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ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di leg­
ge al vostro esame — già approvato dalla 
Camera dei deputati — si muove nell'am­
bito, deferito alla legge ordinaria, al quale 
fa riferimento il terzo comma dell'artico­
lo 95 della Costituzione. Esso, infatti, nella 
sua parte più significativa, si riferisce al­
l'ordinamento della Presidenza del Consi­
glio, ma abbraccia anche — come già ri­
sulta dall'intitolazione — la cosiddetta « at­
tività di Governo » e, pur in questo più 
ampio spazio, la proposta osserva quelli 
che sono i limiti propri della legislazione 
ordinaria. Non ci si può aspettare, perciò, 
che la nuova disciplina innovi il modo di 
essere dell'istituzione « Governo » e dei suoi 
rapporti con le altre istituzioni. Chi auspi­
ca innovazioni costituzionali su questi pia­
ni rilevanti — ad avviso di chi scrive né uti­
li né mature — deve volgere lo sguardo 
a future revisioni costituzionali. 

Va segnalato che il citato terzo comma 
dell'articolo 95 della Costituzione prevede 
che alla legge sia demandato anche il com­
pito di « determinare il numero, le attribu- I 
zioni e l'organizzazione dei Ministeri ». Di i 
questo versante il disegno di legge in esa- ; 
me non si occupa. In proposito non esiste ; 
problema di legittimità costituzionale, giac- ! 
che la predetta disposizione costituzionale j 
non esige una contestualità fra l'ordinamen- ' 
to della Presidenza del Consiglio e la disci- ; 
plina dei Ministeri. Ma a parere di molti — j 
ed anche di chi scrive — la contestualità, ! 
non imposta della Costituzione, sarebbe sta- \ 
ta opportuna al fine di una unitaria e eoe- , 
rente complessiva disciplina dell'autorità I 
« Governo ». Giova ricordare che da decen­
ni si invoca un adeguamento della struttu­
ra governativa per Ministeri ad una realtà 
profondamente modificata quale è quella 
dei nostri tempi; giova ricordare che nell'or- j 
dine del giorno votato dal Senato, a larghis­
sima maggioranza, nella seduta dell'I 1 lu-
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glio 1980 si dettarono anche alcune linee 
di fondo dell'auspicata riforma dei Mini­
steri (con particolare riferimento anche al­
l'ingresso delle Regioni sullo scenario co­
stituzionale); giova tener presente (con ama­
rezza) che innovazioni significative non ci 
sono state e che, anzi, di fronte a realtà 
nuove ci si è mossi secondo una logica ar­
caica (chi scrive cita a recentissimo esem­
pio la legge n. 349 del 1986 istitutiva del Mini­
stero dell'ambiente, la quale, se aiuta lo 
Stato ad affrontare una tormentosa, attua­
lissima problematica, ha lasciato cadere la 
grande occasione di introdurre un modo 
nuovo del governo del territorio). 

Tuttavia, nonostante la denunziata lacu­
na, il disegno di legge al vostro esame meri­
ta positivo apprezzamento, giacché esso ri­
solve delicati problemi organizzativi e, una 
volta approvato, metterà necessariamente in 
moto (questa è l'opinione, questo è l'auspi­
cio di chi scrive) l'ulteriore, necessaria in­
novazione della disciplina dei Ministeri. 

Onorevoli colleghi. — In limine va se­
gnalato che la problematica cui il disegno 
di legge si riferisce è estremamente delica­
ta e difficile. Delicatezza e difficoltà nasco­
no dalla necessità di rispettare puntualmen­
te la Costituzione e, quindi, di disciplinare 
con razionalità la confluenza di tre rilevan­
tissimi principi: a) il principio, secondo il 
quale il Presidente del Consiglio dei Ministri 
non è un mero presidente di un collegio, 
ma, come scrive la Costituzione (articolo 95, 
primo comma), « mantiene l'unità di indiriz­
zo politico ed amministrativo, promuoven­
do e coordinando l'attività dei Ministri »; 
b) il principio, secondo il quale ha indub­
bio rilievo costituzionale il collegio costi­
tuito dalla confluenza dei Ministri nel Con­
siglio dei Ministri (esigenza di collegialità 
rafforzata dalla confluenza di varie forze 
politiche e, riassuntivamente, dalle cosid­
dette coalizioni di Governo); e) il principio 
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secondo il quale i singoli Ministri hanno at­

tribuzioni a livello di « sfera politica » (ad 
avviso del relatore la futura disciplina me­

glio di quanto oggi accada dovrà separare 
la sfera propriamente politica da quella 
più propriamente amministrativa!). 

La la Commissione ha espresso sul testo 
approvato dalla Camera dei deputati un giu­

dizio complessivamente favorevole proprio 
sulla base di una positiva valutazione del­

la capacità di quel testo di coniugare con 
razionalità i tre principi innanzi riassunti. 
In larga misura gli emendamenti apporta­

ti in Commissione si son mossi nella logica 
di accentuare, là dove fosse necessario, una 
■scelta­che non compromettesse, esaltando 
la forza della Presidenza del Consiglio, le al­

tre, descritte sfere di attribuzioni di livello 
costituzionale. 

Nel presentare al vostro esame il disegno 
di legge, il relatore avverte il dovere di sot­

tolineare che tutti i Gruppi politici hanno 
dato un eccellente contributo all'elaborazio­

ne del testo; e che tutti i Gruppi politici 
hanno bene avvertito, con il loro atteggia­

mento, con il loro voto, che qui si tratta 
di tipica « materia istituzionale » e che, 
quando si tratti di questa, bisogna infran­

gere i confini fra forze di maggioranza e 
forze di.opposizione (cosa che è auspicabile 
accada in tutte le attività tese a migliorare 
il sistema istituzionale). 

La presente relazione non vuole illustra­

re i particolari e minuti aspetti della pro­

posta disciplina, giacché essi sono rileva­

bili attraverso la semplice lettura delle va­

rie disposizioni. Sembra al relatore più uti­

le cogliere il significato complessivo della 
riforma e soffermarsi su qualcuna delle in­

novazioni proposte dalla Commissione (so­

prattutto per coglierne il vero significato, 
che è quello di non stravolgere la struttu­

ra di fondo del disegno di legge, bensì di 
corroborarla e di renderla totalmente in sé 
coerente). 

In questa direzione, il relatore ritiene che 
complessivamente siano state individuate 
ragionevoli soluzioni di equilibrio fra i rap­

porti che collegano le tre componenti in­

nanzi richiamate (Presidente del Consiglio, 
Consiglio dei Ministri, Ministri) concorren­

ti nella istituzione « Governo ». Certo, chi si 
aspettasse un rivolgimento rivoluzionardo 
resterebbe deluso. Ma va sottolineato che 
il disegno di legge non è affatto mosso da 
un intento correttivo del sistema istituzio­

nale (intento che non può essere persegui­

to da una legge ordinaria). Del resto anche il 
semplice consolidamento delle regole ha un 
effetto positivo altamente apprezzabile: es­

so può essere agevolmente riassunto nella 
formazione di un forte sbarramento contro 
riforme « striscianti » (pericolosissime, giac­

ché non compatibili né con il­carattere ri­

gido della Costituzione né con la esigenza 
di « trasparenza », legata ad una democra­

zia che non rinneghi la sovranità del popo­

lo: e, quindi, non compatibili con il rigoroso 
rispetto di regole non modificabili con com­

portamenti politici, ma solo — se ritenuto 
necessario od opportuno — con il traspa­

rente procedimento di revisione costituzio­

nale). 
Proprio il rispetto della Costituzione ri­

chiede la riaffermazione a livello normati­

vo della particolare posizione del Presidente 
del Consiglio, al quale spettano poteri di di­

rezione, di propulsione, di coordinamento 
(articolo 95 della Costituzione): al quale 
spetta di mantenere l'indispensabile « uni­

tà di indirizzo politico ed amministrativo »; 
dei singoli Ministri. Sotto questo aspetto 
alcuni poteri che toccano anche la sfera 
dei singoli Ministeri. Sotto questo aspetto 
va segnalato il contenuto dell'articolo 5 ­del 
disegno di legge (e, in particolare, del com­

ma 2), dove le innovazioni proposte dal­

la Commissione rispetto al testo appro­

vato dalla Camera dei deputati acquista­

no il chiaro significato di concorrere ad 
una disciplina che tenga conto dell'equi­

librio fra le vere entità che, come si è det­

to, formano l'istituzione governativa. Il re­

latore ritiene di dover richiamare partico­

larmente l'attenzione sul disposto della let­

tera e) del comma 2. Il potere del Pre­

sidente di sospendere « l'adozione di at­

ti da parte dei Ministri competenti » è coes­
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senziale aUa sua funzione di assicurare la 
« unità di indirizzo .politico » (compromes­
sa da atti che, pur rientrando nella sfera 
di competenza di un Ministro, possano di­
vergere fondamentalmente da quell'indiriz­
zo). Ma tale potere non può non essere me­
ramente « cautelare » e propedeutico rispet­
to ad una valutazione collegiale del Consi­
glio dei Ministri (le cui competenze sono 
descritte nell'articolo 2): sicché è compren­
sibile l'emendamento proposto dalla Com­
missione, in forza del quale quel rilevan­
tissimo — e da ritenere eccezionale! — po­
tere del Presidente del Consiglio si lega non 
già ad una mera valutazione di opportuni­
tà di sottoporre la questione al Consiglio, 
ma ad una effettiva, già attuata sottoposi­
zione di essa a tale organo. Sebbene meno 
rilevante, anche l'emendamento alla lette­
ra i) — relativa alla costituzione in certi 
casi di « gruppi di studio e di lavoro » —, 
coinvolgendo nel procedimento di costitu­
zione di tali gruppi « i Ministri interessati » 
(attraverso un parere obbligatorio), si muo­
ve nella giusta direzione di costruire i po­
teri del Presidente in modo da assicurare, 
attraverso il loro esercizio, la necessaria 
unità, senza tuttavia in alcun modo (anche 
labilmente o indirettamente) ledere la sfe­
ra dei singoli Ministri (sfera anche di estre­
ma rilevanza « politica »). Proprio in consi­
derazione della complessa realtà dell'isti1 

tuzione « Governo », la Commissione propo­
ne di sopprimere (articolo 4, comma 
2, ultima parte) la disposizione secondo 
la quale « non è ammessa da parte dei 
membri del Consiglio dei ministri la divul­
gazione di notizie sulle opinioni espresse e 
sui comportamenti tenuti nelle sedute del 
Consiglio ». La soppressione non rinnega la 
necessità di riservatezza nei limiti in cui 
essa è essenziale alla improrogabilità colle­
giale; ha solo il significato di non doverla 
affidare ad una disposizione legislativa (la 
quale, comunque, appare eccessivamente 
drastica e tale da avviare ben al di là di 
quanto richiederebbe la citata esigenza), ma 
ad una potestà regolamentare, in una se­
de, cioè, nella quale meglio si possano ap­
prezzare i confini ed i limiti di un divieto. 
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Circa la struttura del Governo, va segna­
lata la proposta della Commissione di emen­
dare l'articolo 7, comma 1, nel senso 
di prevedere una sola vice presidenza del 
Consiglio. Più rilevante e ricca di significa­
to istituzionale è il suggerimento (artico­
lo 20 comma 2) di prevedere che i 
complessi compiti dal testo attribuiti ad un 
sottosegretario alla Presidenza, possano es­
sere affidati, in alternativa, ad un Ministro 
senza portafoglio. La proposta della Com­
missione non vuole recepire da altri ordi­
namenti alcunché: vuole solo lasciare a de­
terminazioni politiche (voglio dire di « al­
ta politica ») istituzionali la scelta nell'am­
bito di un'alternativa: la quale, comunque 
esercitata, esclude totalmente in ogni caso 
una direzione « burocratica » del Segretaria­
to generale. 

Particolare rilievo acquista l'istituziona­
lizzazione (articolo 6) della possibilità di 
esistenza del-cosiddetto Consiglio di gabi­
netto. Essa non sottrae poteri al Consiglio 
dei ministri, non delibera alcunché (e per­
ciò non si tratta di illegittima previsione 
di un organo non contemplato della Costi­
tuzione); ma ha una capacità di valutazio­
ne « politica » idonea ad affermare (special­
mente in governi di coalizione) che nel ga­
rantire l'unità il Presidente non è isolato 
e solitario. 

* * * 

Particolare rilevanza ha la parte del di­
segno di legge (articoli 11 e seguenti) dedi­
cata (sempre sotto il solo angolo visuale 
della « attività di Governo ») alla problema­
tica regionale. La Commissione ha formal­
mente apprezzato le disposizioni concernen­
ti la cosiddetta « Conferenza » permanente, 
limitandosi a prevedere l'obbligo del Gover­
no (articolo 11 comma 7) di riferire 
alla Commissione parlamentare per le que­
stioni regionali anche, e periodicamente, sul 
delicato settore del controllo sulla legisla­
zione regionale (la relazione periodica con­
sentirà una più puntuale proiezione della 
responsabilità di fronte al Parlamento rela­
tiva all'esercizio di delicatissime funzioni 
istituzionali). Più approfondito e vasto è sta­
to il dibattito sulla materia concernente il 
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cosiddetto Commissario del Governo (artico­
lo 124 della Costituzione), a proposito del 
quale vanno segnalate le innovazioni relati­
ve alla legittimazione passiva alla nomina 
ed alla definizione dei poteri. Quanto al pri­
mo aspetto, l'esplicita menzione dei « pre­
fetti » ha un significato giuridico; ed ha — 
almeno per chi scrive — un alto valore po­
litico (non di mero riconoscimento dei ser­
vizi resi da questi alti e fedeli funzionari 
dello Stato). Quanto al secondo — e ben 
più delicato — problema, va tenuto conto 
dei suoi aspetti istituzionalmente rilevanti 
e della necessità, a sua volta estremamen­
te rilevante, di non compromettere la sal­
vaguardia delle sfere di competenza delle 
autorità statali periferiche (tutte, ovviamen­
te, da esercitare nell'ambito di un comples­
sivo, coerente quadro): in questa direzio­
ne — e solo in questa direzione — va va­
lutata la proposta innovativa dell'articolo 
13, comma 3, lettera a). 

Non era certamente estraneo alla mate­
ria il tema delle fonti normative affidate 
al Governo; né il tema dei controlli sugli 
atti di governo. E su entrambi la Commis­
sione ha portato un attento, scrupoloso 
esame. 

Sul primo tema, è evidente che non si 
introducono (né potevano introdursi!) scon­
volgenti innovazioni. Ad avviso di chi scri­
ve, è vano attendersi riforme di efficienza 
del sistema, se non si acquisisce consape­
volezza che la tematica delle fonti del dirit­
to va affrontata nella sua totalità; che es­
sa è legata al modo di essere dell'intero si­
stema istituzionale; che va tenuta ben pre­
sente la realtà del nostro tempo, nel quale 
lo Stato è chiamato ad operare e che è to­
talmente (e irreversibilmente!) diversa da 
epoche oramai tramontate. Così, ad esem­
pio, la normativa concernente la cosiddetta 
decretazione di urgenza (articolo 16) può 
apparire deludente, perchè le varie disposi­
zioni di cui all'articolo 16 costituiscono mo­
deste proiezioni di quanto è già elementar­
mente desumibile dall'articolo 77 della Co­
stituzione: ma non poteva esser diversamen­

te, considerato che la legge ordinaria non può 
incidere oltre determinati limiti e che il ano­
do di essere del potere eccezionalmente at­
tribuito al Governo non può esser rifor­
mato (attraverso revisioni costituzionali) se 
non in quel più ampio quadro al quale in­
nanzi si accennava. Va solo aggiunto (a ti­
tolo cautelare!) che le ricordate disposizioni 
non vanno interpretate come esclusive di 
altre, rilevantissime conseguenze che van­
no pur tratte dalla vigente Costituzione. 

Ciò che, in via generale, è stato detto per 
la decretazione di urgenza vale anche per i 
cosiddetti decreti legislativi delegati (arti­
colo 76 della Costituzione), a proposito dei 
quali va solo sottolineata la proposta sop­
pressione del comma 3 dell'articolo 15, 
giustificata dall'elementare considerazione 
che l'esercizio della delega con « più atti 
successivi » non può esser lasciata a valuta­
zioni discrezionali (e forse arbitrarie) del 
Governo, ma deve essere puntualmente pre­
visto dalla legge di delegazione. 

Sul tema delle fonti va giudicata positi­
vamente la parte (articolo 17) concernente 
i regolamenti governativi e va giudicato posi­
tivamente l'ulteriore, anche se modestissi­
mo passo sull'auspicata via della delegifi­
cazione (articolo 17, comma 4). 

Più difficile è stato l'impatto con la pro­
blematica del controllo preventivo di legit­
timità affidato alla Corte dei conti (artico­
lo 18). Va subito detto che non è prevalsa 
né l'opinione che più opportuno sarebbe 
stato rinviare l'esame della difficile mate­
ria ad una sede più specifica ed appropria­
ta; né l'opinione di chi avrebbe voluto limi­
tare l'esclusione del controllo (articolo 18, 
lettera a), ai soli decreti-legge, sul presup­
posto che solo per la disciplina costituzio­
nale di questi appare incongruo un filtro di 
registrazione. Quella che va segnalata come 
positiva è l'innovazione (articolo 19 del te­
sto proposto dalla Commissione) secon­
do la quale, su richiesta del Parlamento, le 
sezioni unite della Corte dei conti possono 
esprimere un parere sulla legittimità degli 
atti governativi con forza di legge. 

Le pagine che precedono tentano di met­
tere in luce le linee di forza del disegno di 
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legge. Di fronte alle quali hanno significa­
to più attenuato le parti che si riferiscono 
alle strutture strumentali della Presidenza 
del Consiglio. Ciò non vuole affatto signifi­
care che queste parti siano meno rilevanti; 
né vuole significare che su di esse la Com­
missione abbia portato una più attenuata 
attenzione. 

Ad evitare un'eccessiva prolissità di que­
sta introduzione il relatore si limita a ri­
chiamare la particolare attenzione su alcu­
ni punti: 

1) rilevantissime (ed essenziali) sono le 
attribuzioni del Segretario generale. Ma ri­
levantissimo è aver evitato il rischio di con­
sentire una direzione burocratica: il rischio 
è stato già evitato dalla Camera dei depu­
tati secondo una disciplina che è stata va­
lutata favorevolmente dalla Commissione 
(si ricordi, tuttavia, .la già illustrata innova­
zione del comma 2 dell'articolo 20) e che 
mi auguro sia altrettanto favorevolmente 
valutata dall'Assemblea; 

2) la Commissione non ha ritenuto di 
dover imbrigliare in una precisa disposizio­
ne legislativa un minimo di istituzione di 
dipartimenti: da qui la proposta soppres­
sione del comma 5 dell'articolo 22, la qua­
le non acquista il significato di esclude­
re l'esigenza di istituzioni dì qualche nuo­
vo dipartimento, ma la riserva ad una se­
de più specifica (così, ad esempio, per quan­
to in particolare riguarda il dipartimento 
delle politiche comunitarie); 

3) il complesso dei ruoli organici del 
personale risponde ad esigenze « minime » 
della Presidenza e, quanto agli uffici, si tie­
ne conto dell'esigenza di snellezza che deve 
esser propria di questo particolare appara­
to (da segnalare è la proposta concernente 
la posizione del dipartimento dell'informa­
zione, dell'editoria e della proprietà lette­
raria); 

4) di alta significanza è la proposta pre­
visione (articolo 35) di due consigU di am­
ministrazione: è sembrato alla Commissio­
ne che la particolare funzione del personale 

della Presidenza non debba in alcun modo 
comportare la non previsione di organi la 
cui formazione soddisfa un'esigenza di rap­
presentatività. 

Il relatore non può concludere la presen­
te introduzione senza esprimere una viva 
gratitudine per tutti i componenti della 
Commissione che hanno dato un enorme 
contributo di proposte, di idee, di suggeri­
menti, prescindendo — questo è altamente 
significativo — dalla propria collocazione 
politica; al Governo, la cui attivissima par­
tecipazione a tutte le riunioni della Com­
missione è stata apprezzatissima; al perso­
nale della Commissione, il quale, in riferi­
mento all'esigenza di coniugare profondità 
di esame con ragionevolezza dei tempi, ha 
dato una preziosa collaborazione. 

Il disegno di legge, onorevoli senatori, è 
ora offerto, alle valutazioni dell'Assemblea. 
Il relatore, nel confermare un giudizio estre­
mamente positivo sul testo deliberato dalla 
Camera dei deputati, ripete ancora una vol­
ta che gli emendamenti proposti dalla 
Commissione, sono pienamente coerenti 
con tale giudizio; auspica che il Senato del­
la Repubblica dia la sua approvazione. Au­
spica, in definitiva, che, creandosi ora le 
premesse perchè anche l'ulteriore valutazio­
ne della Camera dei deputati .possa essere 
agevolata, la nuova disciplina diventi pre­
sto legge dello Stato. In tempi nei quali il 
Paese richiede riforme istituzionali si dia 
la dimostrazione che innovazioni eccellen­
ti possono essere introdotte dal legislatore 
ordinario. Si dia la dimostrazione che il 
confronto fra le forze politiche, di governo 
e di opposizione, può dimostrare la volon­
tà, la capacità di rafforzare la Repubblica 
e le sue istituzioni democratiche. 

Questo è; onorevoli senatori, l'auspicio 
con il quale mi sia consentito accompagna­
re la proposta che la Commissione ha for­
mulato. 

BONIFACIO, relatore 
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PARERE DELLA 5
a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore Covi) 

4 giugno 1986 

La Commissione, esaminato il testo ap­

provato dalla Camera dei deputati, per quan­

to di propria competenza, esprime parere 
favorevole, a condizione che il comma 2 
dell'articolo 26 venga riformulato nei se­

guenti termini: 

« Le spese riservate sono iscritte in ap­

posito capitolo dello stato di previsione del­

la spesa di cui al comma 1 e non sono sog­

gette ai prescritti controlli ». 

La modifica si rende necessaria in quan­

to la legge n. 468 del 1978 impone che le 
risultanze della gestione delle spese iscritte 
nello stato di previsione di cui al comma 1 
dell'articolo 26 devono essere esposte, co­

me per tutte le Amministrazioni statali, nel 
rendiconto generale dello Stato. 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

ART. 1. 

1. Il Governo della Repubblica è com­
posto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri e dei ministri, che costituiscono in­
sieme il Consiglio dei ministri. 

2. Il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri e i ministri, prima di assumere le 
funzioni, prestano giuramento nelle mani 
del Presidente della Repubblica con la se­
guente formula: « Giuro di essere fedele 
alla Repùbblica, di osservarne lealmente 
la Costituzione e le leggi e di esercitare 
le mie funzioni nell'interesse esclusivo del­
la nazione ». 

ART. 2. 

1. Il Consiglio dei ministri determina la 
politica generale del Governo, anche nel 
suo svolgimento amministrativo, e delibera 
su ogni questione relativa all'indirizzo po­
litico fissato dal rapporto fiduciario. Di­
rime i conflitti di attribuzione tra i mi­
nistri. 

2. Il Consiglio dei ministri esprime l'as­
senso alla iniziativa del Presidente del 
Consiglio dei ministri di porre la que­
stione di fiducia dinanzi alle Camere. 

3. Il Consiglio dei ministri approva: 

a) le dichiarazioni relative all'indiriz­
zo politico, agli impegni programmatici 
ed alle questioni su cui il Governo chie­
de la fiducia del Parlamento; 

b) i disegni di legge e le proposte di 
ritiro dei disegni di legge già presentati 
al Parlamento; 

e) i decreti aventi valore o forza di 
legge e i regolamenti da emanare con 
decreto del Presidente della Repubblica; 

d) gli atti di indirizzo e coordina­
mento deiL'attività amministrativa regiona-

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

ART. 1. 

Identico. 

ART. 2. 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Identico: 

a) identica; 

b) identica; 

e) identica; 

d) identica; 
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le; gli atti del Governo previsti dall'arti­
colo 127 della Costituzione e dagli statuti 
regionali speciali in ordine alle leggi re­
gionali, salvo quanto stabilito dallo statu­
to speciale per la regione siciliana; le ra­
tifiche, nella prima seduta successiva, del­
le determinazioni adottate in materia dal 
Presidente del Consiglio dei ministri in via 
di urgenza; 

e) le direttive da impartire, trami­
te il commissario del Governo, per l'eser­
cizio delle funzioni amministrative delega­
te alle regioni, che sono tenute ad uni-
formaryisi; in caso di persistente inatti­
vità degli organi regionali nell'esercizio 
delle funzioni delegate, qualora le attività 
delegate comportino adempimenti da svol­
gersi entro termini perentori previsti dalla 
legge o risultanti dalla natura degli inter­
venti, il Consiglio dispone, su proposta 
del ministro competente, il compimento 
degli atti relativi in sostituzione dell'am­
ministrazione regionale; 

f) le proposte di sollevare conflitto 
di attribuzione nei rapporti con le regioni 
e con gli altri poteri dello Stato e di 
resistere nei conflitti sollevati dalle re­
gioni e dagli altri organi dello Stato; 

g) le linee di indirizzo in tema di 
politica internazionale e comunitaria e i 
progetti dei trattati e degli accordi in­
ternazionali, comunque denominati, di 
natura politica o militare che attengano 
all'indirizzo politico del Governo; 

h) gli atti concernenti i rapporti tra 
lo Stato e la Chiesa cattolica di cui all'ar­
ticolo 7 della Costituzione; 

0 gli atti concernenti la regolamen­
tazione dei rapporti previsti dall'articolo 
8 della Costituzione; 

0 i provvedimenti da emanare con 
decreto del Presidente della Repubblica 
previo parere del Consiglio di Stato, se il 
ministro competente non intende confor­
marsi a tale parere; 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

e) identica; 

f) identica; 

g) identica; 

K) identica; 

i) identica; 

l) identica; 
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m) la richiesta motivata di registra­
zione della Corte dei conti ai sensi del­
l'articolo 25 del regio decreto 12 luglio 
1934, n. 1214; 

n) le proposte motivate per lo scio­
glimento dei consigli regionali; 

o) le determinazioni concernenti l'an­
nullamento straordinario, a tutela della 
unità dell'ordinamento, degli atti ammini­
strativi illegittimi, previo parere del Con­
siglio di Stato e, nei soli casi di annul­
lamento di atti amministrativi delle re­
gioni e delle province autonome, anche 
della Commissione parlamentare per le 
questioni regionali; 

p) gli altri provvedimenti per i qua­
li sia prescritta o il Presidente del Con­
siglio dei ministri ritenga opportuna la 
deliberazione consiliare, 

ART. 3. 

1. Le nomine alla presidenza di enti, 
istituti o aziende, di competenza dell'am­
ministrazione statale, fatta eccezione per 
le nomine relative agli enti pubblici cre­
ditizi, sono effettuate con decreto del Pre­
sidente della Repubblica adottato su pro­
posta del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri, adottata su proposta del mi­
nistro competente. 

2. Resta ferma la disciplina prevista 
dalla legge 24 gennaio 1978, n. 14, in or­
dine all'acquisizione del parere delle com­
petenti Commissioni parlamentari. 

ART. 4. 

1. Il Consiglio dei ministri è convocato 
dal Presidente del Consiglio dei ministri, 
che ne fissa l'ordine del giorno. 

2. Il sottosegretario di Stato alla Presi­
denza del Consiglio dei ministri, designato 
nel decreto di nomina, esercita le funzio-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

m) la richiesta motivata di registra­
zione della Corte dei conti ai sensi dell'ar­
ticolo 25 del testo unico delle leggi sull'or­
dinamento della Corte dei conti, approvato 
con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214; 

n) identica; 

ó) identica; 

p) identica. 

ART. 3. 

Identico. 

ART. 4. 

1. Identico. 

2. Il sottosegretario di Stato alla Presi­
denza del Consiglio dei ministri, designato 
nel decreto di nomina, esercita le funzio-
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ni di segretario del Consiglio dei ministri, 
cura la verbalizzazione e la conservazione 
del registro delle deliberazioni. Non è am­
messa da parte dei membri del Consiglio 
dei ministri la divulgazione di notizie sul­
le opinioni espresse e sui comportamen­
ti tenuti nelle sedute del Consiglio. 

3. Il regolamento interno disciplina gli 
adempimenti necessari per l'iscrizione del­
le proposte d'iniziativa legislativa e di 
quelle relative all'attività normativa del 
Governo all'ordine del giorno del Consi­
glio dei ministri; i modi di comunicazione 
dell'ordine del giorno e della relativa do­
cumentazione ai partecipanti alle riunioni 
del Consiglio dei ministri; i modi di ver­
balizzazione, conservazione e conoscenza 
degli atti formalmente deliberati; le mo­
dalità di informazione sui.lavori del Con­
siglio a cura del sottosegretario alla Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri. 

4. Il regolamento interno del Consiglio 
dei ministri è emanato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, pre­
via deliberazione del Consiglio dei mini­
stri, ed è pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale. 

ART. 5. 

1. Il Presidente del Consiglio dei mini­
stri a nome del Governo: 

a) comunica alle Camere la compo­
sizione del Governo e ogni mutamento in 
essa intervenuto; 

b) chiede la fiducia sulle dichiarazio­
ni di cui alla lettera a) del comma 3 
dell'articolo 2 e pone, direttamente o a 
mezzo di un ministro espressamente dele­
gato, la questione di fiducia; 

e) sottopone al Presidente della Re­
pubblica le leggi per la promulgazione; 
in seguito alla deliberazione del Consiglio 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

ni di segretario del Consiglio dei ministri, 
cura la verbalizzazione e la conservazione 
del registro delle deliberazioni. 

3. Il regolamento interno disciplina gli 
adempimenti necessari per l'iscrizione del­
le proposte d'iniziativa legislativa e di 
quelle relative all'attività normativa del 
Governo all'ordine del giorno del Consiglio 
dei ministri; i modi di comunicazione del­
l'ordine del giorno e della relativa documen­
tazione ai partecipanti alle riunioni del Con­
sigli dei ministri; i modi di verbalizzazione, 
conservazione e conoscenza degli atti formal­
mente deliberati nonché le garanzie di riser­
vatezza delle discussioni avvenute e dei com­
portamenti tenuti nelle sedute del Consiglio 
dei ministri; le modalità di informazione sui 
lavori del Consiglio a cura del sottosegreta­
rio alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 

4. Identico. 

ART. 5. 

1. Identico. 
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dei ministri, i disegni di legge per la pre­
sentazione alle Camere e, per l'emanazio­
ne, i testi dei decreti legislativi, dei de­
creti-legge, dei regolamenti e degli altri 
atti indicati dalle leggi; 

d) controfirma gli atti di promulga­
zione delle leggi nonché ogni atto per il 
quale è intervenuta deliberazione del Con­
siglio dei ministri e, insieme con il mi­
nistro proponente, gli altri atti emanati 
dal Presidente della Repubblica; 

e) presenta alle Camere i disegni di 
legge del Governo e, anche attraverso un 
ministro espressamente delegato, esercita 
le facoltà del Governo di cui all'articolo 72 
della Costituzione; 

f) esercita le attribuzioni di cui alla leg­
ge 11 marzo 1953, n. 87, e promuove gli 
adempimenti di competenza governativa 
conseguenti alle decisioni della Corte costi­
tuzionale. Riferisce inoltre periodicamente 
al Consiglio dei ministri, e ne dà comunica­
zione alle Camere, sullo stato del contenzio­
so costituzionale, illustrando le linee segui­
te nelle determinazioni relative agli interven­
ti nei giudizi dinanzi alla Corte costituzio­
nale. Segnala altresì, anche su proposta 
dei ministri competenti, i settori della le­
gislazione nei quali, in relazione alle que­
stioni di legittimità costituzionale pendenti, 
sia utile valutare ropportunità di inizia­
tive legislative del Governo. 

2. Il Presidente del Consiglio dei mini­
stri, ai sensi dell'articolo 95, primo com­
ma, della Costituzione: 

a) impartisce ai ministri le direttive 
politiche ed amministrative in attuazione 
delle deliberazioni del Consiglio dei mi­
nistri; 

b) coordina e promuove l'attività dei 
ministri in ordine agli atti che riguarda­
no la politica generale del Governo e ri­
solve, anche con disposizioni di carattere 
generale, le divergenze e i conflitti tra i 
ministri, ferme restando le competenze 
del Consiglio dei ministri; impartisce le 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

2. Identico: 

a) impartisce ai ministri le direttive 
politiche ed amministrative in attuazione 
delle deliberazioni del Consiglio dei ministri, 
nonché quelle connesse alla propria respon­
sabilità di direzione della politica generale; 

b) coordina e promuove l'attività dei 
ministri in ordine agli atti che riguarda­
no la politica generale del Governo e ri­
solve, anche con disposizioni di carattere 
generale, le divergenze e i conflitti tra i mi­
nistri, ferme restando le competenze del 
Consiglio dei ministri; 
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direttive politiche connesse alla propria 
responsabilità di direzione della politica 
generale; 

e) può sospendere l'adozione di atti 
da parte dei ministri competenti in or­
dine a questioni politiche ed amministra­
tive che ritenga di dover sottoporre al 
Consiglio dei ministri; 

d) concorda con i ministri interessa­
ti le pubbliche dichiarazioni che essi in­
tendano rendere ogni qualvolta, ecceden­
do la normale responsabilità ministeria­
le, possano impegnare la politica gene­
rale del Governo; 

e) adotta le direttive per assicurare 
l'imparzialità, il buon andamento e l'effi­
cienza degli uffici pubblici e promuove le 
Verifiche necessarie; in casi di particolare 
rilevanza può, con l'assenso del Consiglio 
dei ministri, disporre indagini e verifiche 
amministrative; 

/) promuove l'azione dei ministri 
per assicurare che le aziende e gli enti 
pubblici svolgano la loro attività secondo 
gli obiettivi indicati dalle leggi che ne 
definiscono l'autonomia e in coerenza con 
i conseguenti indirizzi politici e ammini­
strativi del Governo; 

g) sovraintende all'attività dei com­
missari del Governo; 

h) esercita le attribuzioni conferite­
gli dalla legge in materia di servizi di si­
curezza e di segreto di Stato; 

i) per l'elaborazione dei disegni di 
legge o di atti normativi o di provvedi­
menti a carattere plurisettoriale o che ine­
riscano, anche in parte, alle attribuzioni 
di più Ministeri o comunque rilevanti per 
la politica generale del Governo, anche ai 
fini del concerto, quando sia previsto, può 
disporre la costituzione di gruppi di stu­
dio e di lavoro composti in modo da as­
sicurare la presenza di tutte le compe­
tenze dicasteriali interessate ed eventual­
mente di esperti anche non appartenenti 
alla pubblica amministrazione; può con­

segue: Testo proposto dalla Commissione) 

e) può sottoporre al Consiglio dei mi­
nistri le questioni politiche ed amministrati­
ve di maggior rilievo, sospendendo, in atte­
sa della discussione, l'adozione di atti da par­
te dei ministri competenti; 

d) identica; 

e) identica; 

f) identica; 

g) identica; 

h) identica; 

i) per l'elaborazione dei disegni di leg­
ge o di atti normativi o di provvedimenti a 
carattere plurisettoriale o che ineriscano 
alle attribuzioni di più Ministeri o comun­
que rilevanti per la politica generale del Go­
verno, anche ai fini del concerto, quando sia 
previsto, può disporre, sentiti i ministri in­
teressati, la costituzione di gruppi di stu­
dio e di lavoro composti in modo da as­
sicurare la presenza di tutte le compe­
tenze dicasteriali interessate ed eventual­
mente di esperti anche non appartenenti 
alla pubblica amministrazione; può con-
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vocare quindi, in Comitato, i ministri pre­
posti ai Ministeri titolari delle competenze 
implicate dallo schema di disegno di leg­
ge o di atto normativo o di provvedi­
mento per la valutazione definitiva prima 
di porlo all'ordine del giorno del Consi­
glio dei ministri. 

3. Il Presidente del Consiglio dei mini­
stri, direttamente o conferendone delega 
ad un ministro: 

a) promuove e coordina l'azione del 
Governo relativa alle politiche comunita­
rie e assicura la coerenza e la tempesti­
vità dell'azione di Governo e della pub­
blica amministrazione nell'attuazione del­
le politiche comunitarie, riferendone pe­
riodicamente alle Camere; promuove gli 
adempimenti di competenza governativa 
conseguenti alle pronunce della Corte di 
giustizia delle Comunità europee; 

b) cura la tempestiva comunicazione 
alle Camere dei procedimenti normativi 
in corso nelle Comunità europee; 

e) promuove e coordina l'azione del 
Governo per quanto attiene ai rapporti 
con le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano e sovraintende al­
l'attività dei commissari del Governo. 

4. Il Presidente del Consiglio dei mini­
stri esercita le altre attribuzioni conferi­
tegli dalla legge. 

ART. 6. 

1. Il Presidente del Consiglio dei mini­
stri, nello svolgimento della sua funzione 
di mantenimento dell'unità politica e am­
ministrativa del Governo e, altresì, per 
preparare e istruire determinazioni del 
Consiglio dei ministri, può essere coa­
diuvato da un Comitato, che prende il 
nome di Consiglio di Gabinetto, ed è 
composto dai ministri da lui apposita­
mente designati, sentito il Consiglio dei 
ministri. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

vocare quindi in Comitato, i ministri pre­
posti ai Ministeri titolari delle competenze 
implicate dallo schema di disegno di leg­
ge o di atto normativo o di provvedimen­
to per la valutazione definitiva prima di 
porlo all'ordine del giorno del Consiglio dei 
ministri. 

3. Identico: 

a) identica; 

b) identica; 

e) promuove e coordina l'azione del 
Governo per quanto attiene ai rapporti con 
le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano e sovraintende all'attività dei 
commissari del Governo. 

4. Identico, 

Art. 6, 

Identico. 
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2. Il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri può invitare a singole sedute del 
Consiglio di Gabinetto altri ministri in 
ragione della loro competenza. 

3. I Comitati di ministri e quelli inter­
ministeriali istituiti per legge debbono 
tempestivamente comunicare al Presiden­
te del Consiglio dei ministri l'ordine del 
giorno delle riunioni. Il Presidente del 
Consiglio dei ministri può deferire singo­
le questioni al Consiglio dei ministri, per­
ché stabilisca le direttive alle quali i Co­
mitati debbono attenersi, nell'ambito delle 
norme vigenti. 

ART. 7. 

1. Il Presidente del Consiglio dei mini­
stri può proporre al Consiglio dei ministri 
l'attribuzione ad uno o più ministri delle 
funzioni di Vicepresidente del Consiglio 
dei ministri. Ricorrendo questa ipotesi, in 
caso di assenza o impedimento tempora­
neo del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, la supplenza spetta al Vicepresiden­
te o, qualora siano nominati più Vicepre­
sidenti, al Vicepresidente più anziano se­
condo l'età. 

2. Quando non sia stato nominato il Vi­
cepresidente del Consiglio dei ministri, la 
supplenza di cui al comma precedente 
spetta, in assenza di diversa disposizione 
da parte del Presidente del Consiglio dei 
ministri, al ministro più anziano secondo 
l'età. 

ART. 8. 

1. Il Presidente del Consiglio dei mini­
stri, sentito il Consiglio dei ministri, può 
conferire ai ministri, con decreto di cui 
è data notizia nella Gazzetta Ufficiale, in­
carichi speciali di Governo per un tempo 
determinato. 

2. Il Presidente della Repubblica può, 
su proposta del Presidente del Consiglio 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 7. 

1. Il Presidente del Consiglio dei mini­
stri può proporre al Consiglio dei ministri 
l'attribuzione ad un ministro delle funzioni 
di Vicepresidente del Consiglio dei ministri. 
Ricorrendo questa ipotesi, in caso di assenza 
o impedimento temporaneo del Presidente 
del Consiglio dei ministri, la supplenza spet­
ta al Vicepresidente. 

2. Quando non sia stato nominato il Vi­
cepresidente del Consiglio dei ministri, la 
supplenza di cui al comma .1 spetta, in as­
senza di diversa disposizione da parte del 
Presidente del Consiglio dei ministri, al mi­
nistro più anziano secondo l'età. 

Art. 8. 

Identico. 
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dei ministri, conferire a questi o ad un 
ministro l'incarico di reggere ad interim 
UH Dicastero, con decreto di cui è data 
notizia nella Gazzetta Ufficiale. 

3. All'atto della costituzione del Gover­
no, il Presidente della Repubblica, su pro­
posta del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, può nominare, presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, ministri senza 
portafoglio, i quali svolgono le funzioni 
loro delegate dal Presidente del Consi­
glio dei ministri, sentito il Consiglio dei 
ministri, con provvedimento di cui è data 
notizia nella Gazzetta Ufficiale. 

4. Ogni qualvolta la legge assegni com­
piti specifici ad un ministro senza^ portafo­
glio e questi non venga nominato ai sen­
si del comma 3, tali compiti si intendono 
attribuiti al Presidente del Consiglio dei 
ministri che può delegarli ad altro mi­
nistro. 

ART. 9. 

1. Al fine di realizzare specifici obiettivi 
determinati in relazione a programmi o 
indirizzi deliberati dal Parlamento o dal 
Consiglio dei ministri o per particolari e 
temporanee esigenze di coordinamento 
operativo tra amministrazioni, può proce­
dersi alla nomina di commissari straor­
dinari del Governo, ferme restando le 
attribuzioni dei Ministeri, fissate per 
legge. 

2. La nomina è disposta con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri, 
previa deliberazione del Consiglio dei mi­
nistri. Con il medesimo decreto sono de­
terminati i compiti del commissario e le 
dotazioni di mezzi e di personale. L'incari­
co è conferito per il tempo indicato nel 
decreto di nomina, salvo proroga o revoca. 
Del conferimento dell'incarico è data im­
mediata comunicazione al Parlamento e 
notizia, nella. Gazzetta Ufficiale, 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

ART. 9. 

1. Al fine di realizzare specifici obiettivi 
determinati in relazione a programmi o in­
dirizzi deliberati dal Parlamento o dal Con­
siglio dei ministri o per particolari e tempo­
ranee esigenze di coordinamento operativo 
tra amministrazioni, può procedersi alla no­
mina di commissari straordinari del Gover­
no, ferme restando le attribuzioni fissate per 
legge. 

2. Identico* 
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3, Il Presidente del Consiglio dei mini­
stri può convocare il commissario perché 
intervenga, senza diritto di voto, in Consi­
glio dei ministri, allorché si trattino af­
fari relativi all'incarico conferitogli, e può 
invitarlo a rappresentare il Governo in 
Parlamento per l'esame di argomenti atti­
nenti all'incarico. 

ART. 10. 

1. I sottosegretari di Stato sono nomi­
nati con decreto del Presidente della Re­
pubblica, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con il 
ministro che il sottosegretario è chiamato 
a coadiuvare, sentito il Consiglio dei mi­
nistri. 

2. Prima di assumere le funzioni i sot­
tosegretari di Stato prestano giuramento 
nelle mani del Presidente del Consiglio dei 
ministri con la formula di cui all'arti­
colo 1. 

3. I sottosegretari di Stato coadiuvano 
il ministro ed esercitano i compiti ad essi 
delegati con decreto ministeriale pubblica­
to nella Gazzetta Ufficiale. 

4. I sottosegretari di Stato possono in­
tervenire, quali rappresentanti del Gover­
no, alle sedute delle Camere e delle Com­
missioni parlamentari, sostenere la di­
scussione in conformità alle direttive del 
ministro e rispondere ad interrogazioni 
ed interpellanze. 

5. La legge sull'organizzazione dei Mini­
steri determina il numero e le attribuzioni 
dei sottosegretari. Fino alla sua entrata in 
vigore il numero complessivo dei sottose­
gretari non può eccedere il doppio del 
numero dei ministri con portafoglio. En­
tro tale limite i sottosegretari sono asse­
gnati alla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri e ai ministri con portafoglio. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

3. Identico. 

ART. 10. 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Identico. 

4. Identico. 

5. La legge sull'organizzazione dei Mini­
steri determina il numero e le attribuzioni 
dei sottosegretari. Fino alla sua entrata in 
vigore il numero complessivo dei sottose­
gretari non può eccedere il doppio del nu­
mero dei ministri con portafoglio. Entro tale 
limite non sono compresi i sottosegretari as­
segnati alla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri. 
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ART. 11. 

1. È istituita, presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, la Conferenza per­
manente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento 
e Bolzano, con compiti di informazione, 
consultazione e raccordo, in relazione agli 
indirizzi di politica generale suscettibili di 
incidere nelle materie di competenza re­
gionale, esclusi gli indirizzi generali rela­
tivi alla politica estera, alla difesa e alla 
sicurezza nazionale, alla giustizia. 

2. Il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri convoca la Conferenza e la presie­
de, salvo delega al ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è attri­
buito, ad altro ministro. La Conferenza 
è composta dai presidenti delle regioni 
a statuto speciale e ordinario e dai pre­
sidenti delle province autonome di Tren­
to e di Bolzano, dai ministri dell'in­
terno, del tesoro e del bilancio e della 
programmazione economica, nonché dal 
ministro per i rapporti- con il Parlamento 
e dal ministro per il coordinamento del­
le politiche comunitarie. 

3. Nell'ambito della Conferenza possono 
essere istituite, con la partecipazione dei 
presidenti o di componenti delle giunte 
regionali appositamente delegati, commis­
sioni per settori di attività o per singole 
materie. 

4. Il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri può invitare a partecipare ai la­
vori della Conferenza e delle commissio­
ni, in relazione agli argomenti iscritti 
all'ordine del giorno, altri ministri non­
ché rappresentanti di amministrazioni 
centrali dello Stato o di enti pubblici. 

5. La Conferenza adotta il proprio rego­
lamento interno che è emanato, sentito il 
Consiglio dei ministri, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale. Il regola­
mento prevede la sessione ordinaria ogni 
tre mesi della Conferenza e regola la ri-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 11. 

1. È istituita, presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, la Conferenza per­
manente per i rapporti tra lo Stato, le re­
gioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, con compiti di informazione, 
consultazione e raccordo, in relazione agli 
indirizzi di politica generale suscettibili di 
incidere nelle materie di competenza regio­
nale, esclusi gli indirizzi generali relativi alla 
politica estera, alla difesa e alla sicurezza 
nazionale, alla giustizia. 

2. Identico. 

3. Identico. 

4. Identico. 

5. Identico. 
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chiesta di convocazione o di inserimento 
di singole questioni all'ordine del giorno 
della Conferenza da parte di presidenti 
delle regioni. 

6. La Conferenza, di norma, viene con­
sultata: 

a) sui criteri generali relativi all'eser­
cizio delle funzioni statali di indirizzo e 
di coordinamento inerenti ai rapporti tra 
lo Stato, le regioni, le province autonome 
e gli enti infraregionali, nonché sugli in­
dirizzi generali relativi alla elaborazione 
ed attuazione degli atti comunitari che ri­
guardano le competenze regionali; 

b) sulle linee generali dell'attività 
normativa che interessa direttamente le 
regioni e sulla determinazione degli obiet­
tivi di programmazione economica nazio­
nale e della politica finanziaria e di bi­
lancio; 

e) sugli schemi di disegno di legge 
relativi a materie di competenza regio­
nale; 

d) sugli altri argomenti connessi con 
gli scopi indicati nel comma 1, per i 
quali il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri ritenga opportuno acquisire il pare­
re della Conferenza; 

e) su proposte di studi relativi a 
problemi che attengono a settori di atti­
vità di interesse regionale. 

7. Il Presidente del Consiglio dei mini­
stri, o il ministro appositamente delegato, 
riferisce alla Commissione parlamentare 
per le questioni regionali sui risultati delle 
singole sessioni di lavoro della Conferenza. 

8. Il Governo è delegato ad emanare, 
entro un anno dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, sentita la Con­
ferenza permanente per i rapporti tra Io 
Stato, le regioni e le province autonome, 
previo parere della Commissione parla­
mentare per le questioni regionali, norme 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

6. Identico. 

7. Il Presidente del Consiglio dei mini­
stri, o il ministro appositamente delegato, 
riferisce alla Commissione parlamentare 
per le questioni regionali sui risultati delle 
singole sessioni di lavoro della Conferenza, 
nonché, periodicamente, sull'attività gover­
nativa di controllo della legislazione regio­
nale. 

8. Identico. 
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aventi valore di legge ordinaria intese a 
procedere al riordino ed alla eventuale 
soppressione degli altri organismi a com­
posizione mista Stato-regioni istituiti sulla 
base di leggi vigenti e a rivedere la disci­
plina dei pareri richiesti alle regioni in 
conformità alla legislazione vigente sulla 
base dei seguenti princìpi e criteri diret­
tivi: 

a) trasferire alla Conferenza le attri­
buzioni delle commissioni aventi compe­
tenze non strettamente settoriali e la pro­
nuncia di pareri su questioni di carattere 
generale per le quali debbono essere sen­
tite tutte le regioni e province autonome, 
determinando le modalità per l'acquisizio­
ne di tali pareri; 

b) stabilire norme per assicurare la 
coerenza tra l'esercizio delle funzioni svol­
te dagli organismi non assorbiti e gli in­
dirizzi generali espressi dalla Conferenza. 

ART. 12. 

1. Il Presidente del Consiglio dei ministri 
può invitare a partecipare alle sedute del 
Consiglio dei ministri, senza diritto di vo­
to, limitatamente all'esame di provvedi­
menti di rilevante interesse per una sin­
gola regione, il presidente della regione 
interessata. Rimangono ferme le disposi­
zioni relative alla partecipazione al Con­
siglio dei ministri dei presidenti delle re­
gioni a statuto speciale. 

ART. 13. 

1. Il commissario del Governo nella 
regione è nominato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il ministro dell'interno e 
con il ministro per gli affari regionali, 
qualora nominato, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, tra i funzionari 
dello Stato con qualifica non inferiore 
a dirigente generale o equiparato, con 
esclusione dei magistrati ordinari. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 12, 

Identico. 

Art. 13. 

1. Il commissario del Governo nella re­
gione è.nominato con decreto del Presiden­
te della Repubblica, su proposta del Presi­
dente del Consiglio dei ministri, di concerto 
con il ministro dell'interno e con il ministro 
per gli affari regionali, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri, tra i prefetti ed i 
funzionari dello Stato con qualifica non in­
feriore a dirigente generale. 
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2. La funzione di commissario del Go­
verno è incompatibile con qualsiasi altra 
attività od incarico a carattere continua­
tivo presso amministrazioni dello Stato od 
enti pubblici e comporta il collocamento 
fuori ruolo per la durata dell'incarico. 

3. Oltre ad esercitare i compiti di cui 
all'articolo 127 della Costituzione e quelli 
indicati dalle leggi vigenti, il commissario 
del Governo, in conformità alle direttive 
del Presidente del Consiglio dei ministri 
in attuazione degli indirizzi del Consiglio 
dei ministri: 

a) sovraintende, in collaborazione con 
le autorità statali periferiche preposte al 
coordinamento amministrativo, alle funzio­
ni esercitate dagli organi amministrativi 
decentrati dello Stato per assicurare l'uni­
tà di indirizzo nell'esercizio delle funzio­
ni stesse convocando per il coordinamen­
to, anche su richiesta del Presidente del 
Consiglio dei ministri o di singoli mi­
nistri, conferenze tra i responsabili de­
gli uffici decentrati delle amministrazioni 
statali, anche ad ordinamento autonomo, 
aventi sede nella regione. È informato, a 
tal fine, dalle amministrazioni centrali 
dello Stato sulle direttive e sulle istruzio­
ni da esse impartite. Nulla è innovato 
rispetto alle competenze di cui all'arti­
colo 13 della legge 1° aprile 1981, n. 121; 

b) nel rispetto delle reciproche com­
petenze, coordina le funzioni amministrati­
ve esercitate dallo Stato con quelle eser­
citate dalla regione in vista del buon an­
damento della pubblica amministrazione 
e del conseguimento degli obiettivi della 
programmazione, curando i rapporti am­
ministrativi tra il Governo e la regione, 
mediante riunioni periodiche con i rap­
presentanti regionali e quelli delle am­
ministrazioni statali decentrate; 

e) cura la raccolta delle notizie utili 
allo svolgimento delle funzioni degli orga­
ni statali e regionali, costituendo il trami­
te per l'esecuzione dell'obbligo di recipro-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

2. Identico. 

3. Identico: 

a) sovraintende alle funzioru ammini­
strative esercitate dallo Stato. Ferme restan­
do le competenze delle autorità statali peri­
feriche, al fine di assicurare l'unità di indi­
rizzo nell'esercizio delle funzioni convoca, 
per il coordinamento, anche su richiesta del 
Presidente del Consiglio dei ministri o di 
singoli ministri, conferenze tra i responsabi­
li degli uffici decentrati delle amministra­
zioni statali, anche ad ordinamento autono­
mo, aventi sede nella regione. È informato, 
a tal fine, dalle amministrazioni centrali del­
lo Stato sulle direttive e sulle istruzioni da 
esse impartite; 

b) coordina, nel rispetto delle recipro­
che competenze, le funzioni amministrative 
esercitate dallo Stato con quelle esercitate 
dalla regione in vista del buon andamento 
della pubblica amministrazione e del conse­
guimento degli obiettivi della programma­
zione, curando i rapporti amministrativi tra 
il Governo e la regione, mediante riunioni 
periodiche con i rappresentanti regionali e 
quelli delle amministrazioni statali decen­
trate; 

e) identica; 
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ca informazione; fornisce dati ed elementi 
per la redazione della « Relazione annuale 
sullo stato della pubblica amministrazio­
ne »; agisce d'intesa con l'Istituto centrale 
di statistica (ISTAT) e avvalendosi dei suoi 
uffici regionali per la raccolta e lo scam­
bio dei dati di rilevanza statistica; 

d) segnala al Governo la mancata 
adozione, da parte delle regioni, degli atti 
delegati per quanto previsto dall'articolo 2 
della legge 22 luglio 1975, n. 382, e prov­
vede, in esecuzione delle deliberazioni del 
Consiglio dei ministri, al compimento dei 
relativi atti sostitutivi; 

e) propone al Presidente del Consi­
glio dei ministri iniziative in ordine ai 
rapporti tra Stato e regione, anche per 
quanto concerne le funzioni statali di in­
dirizzo e coordinamento e l'adozione di 
direttive per le attività delegate; 

/) riferisce periodicamente al Presi­
dente del Consìglio dei ministri sull'atti­
vità del commissariato del Governo e degli 
organi regionali. 

4. Le disposizioni del presente articolo 
si estendono, salvo quanto previsto nel­
l'ordinamento dei singoli statuti speciali e 
delle relative norme dì attuazione, al com­
missario dello Stato per la regione sici­
liana, al rappresentante del Governo per 
la regione sarda, al rappresentante del Mi­
nistero dell'interno - presidente della com­
missione di coordinamento per la regione 
Valle d'Aosta, al commissario del Governo 
per la regione Friuli-Venezia Giulia e ai 
commissari del Governo per le province 
autonome di Trento e di Bolzano. 

5. Restano ferme le disposizioni con­
tenute nel decreto legislativo luogote­
nenziale 7 settembre 1945, n. 545, 
concernente poteri e funzioni del presi­
dente della giunta regionale della Valle 
d'Aosta e della commissione di coordina­
mento. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

d) segnala al Governo la mancata ado­
zione, da parte della regione, degli atti de­
legati per quanto previsto dall'articolo 2 del­
la legge 22 luglio 1975, n. 382, e provvede, in 
esecuzione delle deliberazioni del Consiglio 
dei ministri, al compimento dei relativi atti 
sostitutivi; 

e) identica; 

f) identica, 

4. Identico. 

5. Identico. 
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ART. 14. 

1. Il Governo è delegato ad emanare, 
entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, norme aven­
ti valore di legge ordinaria intese a ri­
durre e a riordinare i Comitati di mini­
stri e i Comitati interministeriali previ­
sti dalle leggi vigenti, anche in relazione 
alle norme, agli strumenti e alle proce­
dure contenute nella presente legge, se­
condo i seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) eliminazione di duplicazioni e so­
vrapposizioni di competenze; 

b) coordinamento delle attività ine­
renti a settori omogenei di competenza 
anche se ripartiti fra più Ministeri; 

e) mantenimento delle attribuzioni 
esercitate dal Comitato interministeriale 
per il credito e il risparmio. 

2. I decreti delegati di cui al com­
ma 1 sono emanati previo parere delle 
Commissioni permanenti delle Camere 
competenti per materia. Il Governo pro­
cede comunque alla emanazione dei de­
creti delegati qualora tale parere non sia 
espresso entro 30 giorni dalla richiesta. 

3. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri, previa deli­
berazione del Consiglio dei ministri, si 
provvede ad adottare norme regolamentari 
volte a garantire procedure uniformi in 
ordine alla convocazione, alla fissazione 
dell'ordine del giorno, al numero legale, 
alle decisioni e alla pubblicità dei Co­
mitati. 

ART. 15. 

1. I decreti legislativi adottati dal Go­
verno ai sensi dell'articolo 76 della Co­
stituzione sono emanati dal Presidente 
della Repubblica con la denominazione di 
« decreto legislativo » e con l'indicazione, 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 14. 

Identico. 

Art. 15. 

1. Identico. 
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nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei mi­
nistri e degli altri adempimenti del pro­
cedimento prescritti dalla legge di dele­
gazione. 

2. L'emanazione del decreto legislativo 
deve avvenire entro il termine fissato dal­
la legge di delegazione; il testo del de­
creto legislativo adottato dal Governo è 
trasmesso al Presidente della Repubblica, 
per la emanazione, almeno 20 giorni pri­
ma della scadenza. 

3. Se la delega legislativa si riferisce ad 
una pluralità di oggetti distinti suscettibili 
di separata disciplina, il Governo può 
esercitarla mediante più atti successivi 
per uno o più degli oggetti predetti. In re­
lazione al termine finale stabilito dalla leg­
ge di delegazione, il Governo informa pe­
riodicamente le Camere sui criteri che se­
gue nell'organizzazione dell'esercizio della 
delega. 

4. In ogni caso, qualora il termine 
previsto per l'esercizio della delega ecce­
da i due anni, il Governo è tenuto a ri­
chiedere il parere delle Camere sugli sche­
mi dei decreti delegati. Il parere è espres­
so dalle Commissioni permanenti delle 
due Camere competenti per materia entro 
60 giorni, indicando specificamente le 
eventuali disposizioni non ritenute corri­
spondenti alle direttive della legge di de­
legazione. Il Governo, nei 30 giorni suc­
cessivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali 
modificazioni, i testi alle Commissioni per 
il parere definitivo che deve essere espres­
so entro 30 giorni. 

ART. 16. 

1. I provvedimenti provvisori con forza 
di legge ordinaria adottati ai sensi del­
l'articolo 77 della Costituzione sono pre­
sentati per l'emanazione al Presidente del­
la Repubblica con la denominazione di 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

2. Identico. 

Soppresso. 

3. Qualora il termine previsto per l'eserci­
zio della delega ecceda i due anni, il Governo 
è tenuto a richiedere il parere delle Came­
re sugli schemi dei decreti delegati. Il pare­
re è espresso dalle Commissioni permanenti 
delle due Camere competenti per materia en­
tro 60 giorni, indicando specificamente le 
eventuali disposizioni non ritenute corri­
spondenti alle direttive della legge di dele­
gazione. Il Governo, nei 30 giorni successi­
vi, esaminato il parere, trasmette di nuovo, 
con le sue osservazioni e con eventuali mo­
dificazioni, i testi alle Commissioni per il 
parere definitivo, che deve essere espresso 
entro 30 giorni. 

Art. 16. 

Identico. 
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« decreto-legge » e con l'indicazione, nel 
preambolo, delle circostanze straordinarie 
di necessità e di urgenza che ne giustifi­
cano l'adozione, nonché dell'avvenuta de­
liberazione del Consiglio dei ministri. 

2. Il Governo non può, mediante de­
creto-legge: 

a) conferire deleghe legislative ai sen­
si dell'articolo 76 della Costituzione; 

b) provvedere nelle materie indicate 
nell'articolo 72, quarto comma, della Co­
stituzione; 

e) rinnovare le disposizioni di decre­
ti-legge dei quali sia stata negata la con­
versione in legge con un voto di una delle 
due Camere e regolare i rapporti giuridici 
sorti sulla base degli stessi decreti; 

d) ripristinare l'efficacia di disposi­
zioni dichiarate illegittime dalla Corte co­
stituzionale per vizi non attinenti al pro­
cedimento. 

3. I decreti devono contenere misure di 
immediata applicazione e il loro conte­
nuto deve essere specifico, omogeneo e 
corrispondente al titolo. 

4. Il decreto-legge è pubblicato, sènza 
ulteriori adempimenti, nella Gazzetta Uffi­
ciale immediatamente dopo la sua emana­
zione e deve contenere la clausola di pre­
sentazione al Parlamento per la conver­
sione in legge. 

5. Le modifiche eventualmente apporta­
te al decreto-legge in sede di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a 
quello della pubblicazione della legge di 
conversione, salvo che quest'ultima non 
disponga diversamente. Esse sono elencate 
in allegato alla legge. 

6. Il Ministro di grazia e giustizia cura 
che del rifiuto di conversione, anche par­
ziale, ovvero della mancata conversione i 
per decadenza del termine sia data im-1 
mediata pubblicazione nella Gazzetta Uf­
ficiale. 

Senato della Repubblica — 1782-A 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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ART. 17. 

1. Con decreto del Presidente della Re­
pubblica, previa deliberazione del Consi­
glio dei ministri, possono essere emanati 
regolamenti per disciplinare: 

a) l'esecuzione delle leggi e dei de­
creti legislativi; 

b) l'attuazione delle leggi e dei de­
creti legislativi recanti norme di princi­
pio, esclusi quelli relativi a materie ri­
servate alla competenza regionale; 

e) le materie in cui manchi la disci­
plina da parte di leggi o di atti aventi 
forza di legge, sempre che non si tratti 
di materie comunque riservate alla legge; 

d) l'organizzazione ed il funzionamen­
to delle amministrazioni pubbliche secon­
do le disposizioni dettate in via generale 
dalle leggi; 

e) l'organizzazione del lavoro ed i 
rapporti di lavoro dei pubblici dipendenti 
in base agli accordi sindacali. 

2. Con decreto ministeriale possono es­
sere adottati regolamenti nelle materie di 
competenza del ministro o di autorità 
sottorddnate al ministro, quando la legge 
espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di 
più ministri, possono essere adottati con 
decreti interministeriali, ferma restando la 
necessità di apposita autorizzazione da par­
te della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare 
norme contrarie a quelle dei regolamenti 
emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei 
ministri prima della loro emanazione. 

3. I regolamenti di cui al comma 1 
ed i regolamenti ministeriali ed intermini­
steriali, che devono recare la denomina­
zione di « regolamento », sono adottati pre­
vio parere del Consiglio di Stato, sottopo­
sti al visto ed alla registrazione della Cor­
te dei conti e pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 17. 

Identico. 
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4. Con decreto del Presidente della Re­
pubblica, previa deliberazione del Consi­
glio dei ministri, sentito il Consiglio di 
Stato, sono emanati i regolamenti per la 
disciplina delle materie, non coperte da 
riserva assoluta di legge prevista in Co­
stituzione, per le quali le leggi della Re­
pubblica, autorizzando l'esercizio della po­
testà regolamentare del Governo, deter­
minano le norme generali regolatrici della 
materia e dispongono l'abrogazione delle 
norme vigenti, con effetto dall'entrata in 
vigore delle norme regolamentari. 

ART. 18. Art, 18. 

1. Sono soggetti al controllo preventivo Identico. 
di. legittimità della Corte dei conti: 

a) i decreti del Presidente della Re­
pubblica adottati su deliberazione del Con­
siglio dei ministri, esclusi i decreti ema­
nati ai sensi degli articoli 76 e 77 della 
Costituzione; 

b) i provvedimenti di contenuto nor­
mativo adottati con decreto di uno o più 
ministri; 

e) i provvedimenti adottati dai Comi­
tati interministeriali in ordine al riparto 
od all'assegnazione di fondi stanziati nel 
bilancio dello Stato; 

d) i decreti ministeriali di variazio­
ne del bilancio e di accertamento dei re­
sidui; 

e) i provvedimenti dei ministri con i 
quali si approvino contratti o che comun­
que comportino spese, nonché i provvedi­
menti di nomina e di avanzamento in car­
riera del personale con esclusivo riguardo 
al rispetto dei limiti degli organici; 

f) i decreti del Presidente della Re­
pubblica di approvazione dei regolamenti 
governativi. 

2. La Corte dei conti, esercitato il 
controllo di legittimità, appone il visto 
e provvede alla registrazione. 
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3. I decreti del Presidente della Repub­
blica che decidono ricorsi straordinari o 
cambiamenti di cognome non sono sotto­
posti al controllo della Corte dei conti 
per quanto da essi disposto in confor­
mità al parere del Consiglio di Stato. 

4. Nulla è innovato rispetto a quanto 
disposto dalla legge 24 ottobre 1977, n. 801. 

5. Il secondo comma dell'articolo 17 del 
testo unico delle leggi sull'ordinamento 
della Corte dei conti, approvato con re­
gio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, è 
abrogato. 

ART. 19. 

1. L'organizzazione amministrativa della 
Presidenza del Consiglio dei ministri è co­
stituita dal Segretariato generale della Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri. Esso 
svolge i compiti di cui all'articolo 20 ed 
è ordinato in dipartimenti ed uffici secon­
do le modalità previste dall'articolo 21. 

2. Al Segretariato è preposto il sottose­
gretario di Stato alla Presidenza del Con­
siglio dei ministri. 

3. I ministri senza portafoglio presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri sono 
responsabili degli uffici e dipartimenti cor­
rispondenti alle funzioni ad essi delegate. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 19. 

1. Il Presidente della Corte dei conti, m 
quanto ne faccia richiesta una delle due Ca­
mere ovvero una Commissione parlamenta­
re che ne sia investita, trasmette un parere 
sulla legittimità degli atti con forza di legge 
adottati dal Governo, formulato dalle Se­
zioni riunite in sede consultiva. 

Art. 20. 

1. L'organizzazione amministrativa della 
Presidenza del Consiglio dei ministri è co­
stituita dal Segretariato generale della Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri. Esso 
svolge i compiti di cui all'articolo 21 ed 
è ordinato in dipartimenti ed uffici secon­
do le modalità previste dall'articolo 22. 

2. Al Segretariato generale è preposto il 
sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri o un ministro senza 
portafoglio dal quale sono, in tal caso, eser­
citate le funzioni che la presente legge at­
tribuisce al predetto sottosegretario. 

3. Gli altri ministri senza portafoglio pres­
so la Presidenza del Consiglio dei ministri 
sono responsabili degli uffici e dipartimenti 
corrispondenti alle funzioni ad essi delegate. 
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ART. 20. 

1. Il Segretariato generale della Presi­
denza del Consiglio dei ministri prov­
vede a: 

a) assicurare la documentazione e la 
assistenza necessaria per il Presidente e i 
ministri in Consiglio; coadiuvare il sot­
tosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri curando gli adem­
pimenti preparatori dei lavori del Consi­
glio nonché quelli in esecuzione delle de­
liberazioni del Consiglio stesso; 

b) predisporre la base conoscitiva e 
progettuale per l'aggiornamento del pro­
gramma di Governo; 

e) assicurare il quadro conoscitivo 
sullo stato di attuazione del programma 
di Governo, anche mediante il sistema 
informativo e di documentazione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri in 
collegamento con i corrispondenti siste­
mi delle Camere e degli altri organismi 
pubblici ed avvalendosi della attività del-
1TSTAT; 

d) curare gli adempimenti e predi­
sporre gli atti necessari alla formulazio­
ne ed al coordinamento delle iniziative le­
gislative, nonché alla attuazione della po­
litica istituzionale del Governo; 

e) provvedere alla periodica ricogni­
zione delle disposizioni legislative e re­
golamentari in vigore anche al fine del 
coordinamento delle disposizioni mede­
sime; 

/) collaborare alle iniziative concer­
nenti i rapporti tra la Presidenza del Con­
siglio dei ministri e gli organi dello Sta­
to nonché predisporre gli elementi di va­
lutazione delle questioni di rilevanza co­
stituzionale; 

g) predisporre gli elementi necessari 
per la risoluzione delle questioni interes­
santi la competenza di più Ministeri e 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 21. 

1. Identico: 

a) identica; 

b) identica; 

e) identica; 

d) identica; 

e) identica; 

f) identica; 

g) identica; 
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per assicurare all'azione amministrativa 
unità di indirizzo; 

h) curare la raccolta comparativa dei 
dati sull'andamento della spesa, della fi­
nanza pubblica e dell'economia nazionale, 
ai fini di valutazioni tecniche sulla coe­
renza economico-finanziaria dell'attività di 
Governo, avvalendosi dell'ISTAT nonché 
dei sistemi informativi e dell'apporto di 
ricerca delle altre amministrazioni e di 
organismi pubblici; 

i) predisporre gli adempimenti per 
l'intervento del Governo nella program­
mazione dei lavori parlamentari e per la 
proposizione nelle sedi competenti delle 
priorità governative; assicurare ima co­
stante e tempestiva informazione sui la­
vori parlamentari anche al fine di coordi­
nare la presenza dei rappresentanti del 
Governo; provvedere agli adempimenti ne­
cessari per l'assegnazione dei disegni di 
legge alle due Camere, vigilando affinché 
il loro esame si armonizzi con la gradua­
le attuazione dei programma governativo; 
curare gli adempimenti inerenti agli atti 
del sindacato ispettivo, istruendo quelli 
rivolti al Presidente del Consiglio e al 
Governo; 

Z) assistere e coadiuvare, anche at­
traverso attività di studio e di documen­
tazione, il Presidente del Consiglio dei 
ministri nella sua attività per le relazio­
ni internazionali che intrattiene e, in ge­
nerale, negli atti di politica estera; 

m) assistere e coadiuvare il Presi­
dente del Consiglio dei ministri nella sua 
attività per le relazioni con gli organismi 
che provvedono alla difesa nazionale; 

n) curare il cerimoniale della Presi­
denza del Consiglio dei ministri; 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

h) identica; 

i) identica; 

l) identica; 

m) identica; 

n) identica; 

o) curare lo studio e l'elaborazione del­
le modifiche necessarie a conformare la le­
gislazione al fine della uguaglianza tra i sessi 
ed assistere il Presidente del Consiglio dei 
ministri in.relazione al coordinamento delle 
amministrazioni competenti nell'attuazione 
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o) curare gli adempimenti relativi 
ai modi e ai tempi di applicazione della 
normativa comunitaria, nonché la raccol­
ta di dati e informazioni ed il compi­
mento di analisi sulle implicazioni per 
l'Italia delle politiche comunitarie; 

p) curare gli adempimenti relativi 
ai rapporti con le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano; all'esame 
delle leggi regionali ai fini dell'articolo 
127 della Costituzione; al coordinamento 
tra legislazione statale e regionale; all'at­
tività dei commissari del Governo nelle 
regioni; ai problemi delle minoranze lin­
guistiche e dei territori di confine; 

q) mantenere i contatti con gli or­
gani di informazione attraverso il capo 
dell'ufficio stampa, portavoce del Presi­
dente del Consiglio dei ministri; 

r) svolgere le attività di competen­
za della Presidenza del Consiglio dei mini­
stri inerenti alla gestione amministrativa 
del Consiglio di Stato e dei tribunali am­
ministrativi regionali, della Corte dei con­
ti, dell'Avvocatura dello Stato, nonché de­
gli altri organi ed enti che alla Presiden­
za del Consiglio dei ministri fanno capo; 

s) curare le attività preliminari e 
successive alle deliberazioni del comitato 
per la liquidazione delle pensioni privile­
giate ordinarie e di ogni altro organo 
collegiale operante presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri per disposizione 
di legge o di regolamento; 

t) curare gli affari legali e del con­
tenzioso e mantenere i contatti con l'Av­
vocatura dello Stato; 

u) curare le questioni concernenti 
il personale della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, nonché il coordinamento dei 
servizi amministrativi e tecnici; 

E RELAZIONI — DOCUMENTI 
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dei progetti nazionali e locali aventi il mede­
simo fine; 

p) identica; 

q) curare gli adempimenti relativi 
ai rapporti con le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano; all'esame 
delle leggi regionali ai fini dell'articolo 
127 della Costituzione; al coordinamento 
tra legislazione statale e regionale; all'at­
tività dei commissari del Governo nelle 
regioni; ai problemi delle minoranze lin­
guistiche e dei territori di confine; ai rap­
porti con la Commissione parlamentare per 
le questioni regionali, per l'espletamento dei 
compiti previsti dall'articolo 11, comma 7; 

s) identica; 

t) identica; 

u) identica; 

v) identica; 

r) identica; 
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v) fornire l'assistenza tcnica per lo 
svolgimento delle funzioni di cui all'arti­
colo 27 della legge 29 marzo 1983, n. 93, 
all'articolo 3 della legge 1° marzo 1986, 
n. 64, nonché di quelle attinenti la ricer­
ca scientifica e di quelle attribuite ai di­
partimenti di cui al comma 5 dell'artico­
lo 21 ed al comma 1 dell'articolo 25; 

z) predisporre gli adempimenti e i 
mezzi necessari a promuovere e raccorda­
re a livello centrale le iniziative e le 
strutture che concorrono all'attuazione del 
servizio nazionale della protezione civile; 

ad) curare ogni altro adempimento 
necessario per l'esercizio delle attribuzio­
ni del Presidente del Consiglio dei mini­
stri, del Consiglio dei ministri e dei mi­
nistri senza portafoglio. 

ART. 21. 

1. Agli adempimenti di cui alla lettera 
a) dell'articolo 20 provvede la segreteria 
del Consiglio dei ministri. 

2. Per gli adempimenti di cui alla let­
tera b) dell'articolo 20, il Presidente del 
Consiglio dei ministri, con proprio decre­
to, istituisce un comitato composto da non 
più di cinque esperti, incaricati a norma 
dell'articolo 28. 

3. Per gli altri adempimenti di cui al­
l'articolo 20 il Presidente del Consiglio dei 
ministri, con propri decreti, istituisce uffi­
ci e dipartimenti, comprensivi di una plu­
ralità di uffici a cui siano affidate funzioni 
connesse, determinandone competenze e 
organizzazione. 

4. Nei casi di dipartimenti posti alle di­
pendenze di ministri senza portafoglio, il 
decreto è emanato dal Presidente del Con­
siglio dei ministri d'intesa con il ministro 
competente. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

z) fornire l'assistenza tecnica per lo svol­
gimento delle funzioni di competenza dei 
dipartimenti posti alle dipendenze di mini­
stri senza portafoglio ivi compresi quelli 
previsti per legge; 

ad) identica; 

bb) identica. 

Art. 22. 

1. Agli adempimenti di cui alla lettera 
a) dell'articolo 21 provvede la segreteria 
del Consiglio dei ministri. 

2. Per gli adempimenti di cui alla let­
tera b) dell'articolo 21, il Presidente del 
Consiglio dei ministri, con proprio decre­
to, istituisce un comitato composto da non 
più di cinque esperti, incaricati a norma 
dell'articolo 29. 

3. Per gli altri adempimenti di cui al­
l'articolo 21 il Presidente del Consiglio dei 
ministri, con propri decreti, istituisce uffi­
ci e dipartimenti, comprensivi di una plu­
ralità di uffici cui siano affidate funzioni 
connesse, determinandone competenze ed 
organizzazione. Con propri decreti provve­
de altresì a determinare l'organizzazione dei 
commissari del Governo nelle regioni. 

4. Quando i dipartimenti siano previsti da 
leggi o siano comunque posti alle dipenden­
ze di ministri senza portafoglio, il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri è 
emanato d'intesa con il ministro competente. 
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5. Sono in ogni caso costituiti i se­
guenti dipartimenti: 

a) della funzione pubblica; 
b) della ricerca scientifica; 
e) della protezione civile; 
d) per il Mezzogiorno; 
e) per gli affari regionali; 
/) per i rapporti con il Parlamento. 

ART. 22. 

1. Entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, con decreto 
del Presidente della Repubblica, previa de­
liberazione del Consiglio dei ministri su 
proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri, è istituito nell'ambito del Segre­
tariato generale della Presidenza del Con­
siglio dei ministri l'ufficio centrale per il 
coordinamento dall'iniziativa legislativa e 
dell'attività normativa del Governo. L'uffi­
cio provvede agli adempimenti di cui alle 
lettere d) ed e) dell'articolo 20. 

2. Per ciascuna legge o atto avente va­
lore di legge e per ciascun regolamento 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale l'ufficio 
segnala al Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, ai fini della pubblicazione sulla Gaz­
zetta Ufficiale, le disposizioni abrogate o 
direttamente modificate per effetto delle 
nuove disposizioni di legge o di regola­
mento. 

3. L'ufficio indica in rapporti periodici 
al Presidente del Consiglio dei ministri e 
ai ministri interessati incongruenze e an­
tinomie normative relative ai diversi set­
tori legislativi; segnala la necessità di pro­
cedere alla codificazione della disciplina di 
intere materie o alla redazione di testi 
unici. Tali rapporti vengono inviati, a cura 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
alla Presidenza della Camera dei deputati 
e alla Presidenza del Senato della Repub­
blica. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Soppresso. 

Art. 23. 

1. Entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, con decreto 
del Presidente della Repubblica, previa de­
liberazione del Consiglio dei ministri su pro­
posta del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, è istituito nell'ambito del Segretaria­
to generale della Presidenza del Consiglio 
dei ministri l'ufficio centrale per il coordi­
namento dell'iniziativa legislativa e dell'at­
tività normativa del Governo. L'ufficio prov­
vede agli adempimenti di cui alle lettere d) 
ed e) dell'articolo 21. 

2. Identico. 

3. Identico.-
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4. In relazione a testi normativi di par­
ticolare rilevanza l'ufficio provvede a redi­
gere il testo coordinato della legge e del 
regolamento vigenti. 

5. Le indicazioni fornite e i testi re­
datti dall'ufficio hanno funzione esclusiva­
mente conoscitiva e non modificano il va­
lore degli atti normativi che ne sono og­
getto. 

6. Il decreto del Presidente della Re­
pubblica di cui al comma 1 regolamenta 
l'organizzazione e l'attività dell'ufficio pre­
vedendo la possibilità che questo si avval­
ga di altri organi della pubblica ammi­
nistrazione e promuova forme di colla­
borazione con gli uffici delle presidenze 
delle Giunte regionali al fine di armoniz­
zare i testi normativi statali e regionali. 

7. All'ufficio è preposto un magistrato 
delle giurisdizioni superiori, ordinaria o 
amministrativa, ovvero un dirigente gene­
rale dello Stato o un avvocato dello Stato 
o un professore universitario di ruolo di 
discipline giuridiche. 

ART. 23. 

1. Il Governo è delegato ad emanare, 
entro un anno dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, norme aventi 
valore di legge ordinaria per la riforma 
degli enti e degli organismi pubblici di 
informazione statistica in base ai seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 

a) che sia attuato il sistematico col­
legamento e l'interconnessione di tutte le 
fonti pubbliche preposte alla raccolta e 
alla elaborazione dei dati statistici a livel­
lo centrale e locale; 

b) che sia istituito un ufficio di sta­
tistica presso ogni amministrazione centra­
le dello Stato, incluse le aziende autono­
me, e che gli uffici così istituiti siano po­
sti alle dipendenze funzionali dell'ISTAT; 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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4. Identico. 

'5. Identico. 

6. Identico. 

7. All'ufficio è preposto un dirigente ge­
nerale dello Stato ovvero un professore Uni­
versitario di ruolo di discipline giuridiche o 
un magistrato delle giurisdizioni superiori, 
ordinaria o amministrativa, o un avvocato 
dello Stato. 

Art. 24. 

Identico. 
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e) che siano attribuiti all'ISTAT i 
compiti di indirizzo e coordinamento; 

d) che sia garantito il principio del­
l'imparzialità e della completezza nella 
raccolta, nella elaborazione e nella diffu­
sione dei dati; 

e) che sia garantito l'accesso diret­
to da parte del Parlamento, delle regioni, 
di enti pubblici, di organi dello Stato, 
di persone giuridiche, di associazioni e 
singoli cittadini ai dati elaborati con i li­
miti espressamente previsti dalla legge e 
nel rispetto dei diritti fondamentali della 
persona; 

/) che sia informato annualmente il 
Parlamento sull'attività dell'ISTAT, sulla 
raccolta, trattamento e diffusione dei dati 
statistici da parte della pubblica ammini­
strazione; 

g) che sia garantita l'autonomia del­
l'ISTAT in materia di strutture, di organiz­
zazione e di risorse finanziarie. 

2. I decreti delegati di cui al com­
ma 1 sono emanati previo parere delle 
Commissioni permanenti delle Camere 
competenti per materia. Il Governo pro­
cede comunque alla emanazione dei decre­
ti delegati qualora tale parere non sia 
espresso entro 30 giorni dalla richiesta. 

ART. 24. Art. 25. 

1. Le funzioni di vigilanza su enti pub- 1. Identico. 
blici ed istituzioni le cui funzioni istitu­
zionali non rientrino nella competenza del­
la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
e che siano attribuite alla Presidenza del 
Consiglio medesima da leggi, regolamenti 
o statuti, sono trasferite ai ministri che 
saranno individuati, in relazione agli spe­
cifici settori di competenza, con decreti 
del Presidente della Repubblica, adottati 
su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri, da emanarsi entro sei mesi 
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dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge. 

2. La funzione di vigilanza sul Consi­
glio nazionale delle ricerche è attribuita 
al ministro competente a presentare al 
Parlamento la relazione sullo stato della 
ricerca scientifica. 

ART. 25. 

1. Nell'ambito del Segretariato gene­
rale della Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri è istituito il dipartimento per l'in­
formazione e l'editoria, che sostituisce la 
direzione generale, delle informazioni, del­
l'editoria e della proprietà letteraria, arti­
stica e scientifica e subentra nell'esercizio 
delle funzioni a questa spettanti, salvo 
quanto previsto dal seguente comma. 

2. L'ufficio della proprietà letteraria, 
artistica e scientifica è trasferito al Mi­
nistero dei beni culturali e ambientali. Il 
Governo, § delegato ad emanare, entro 
nove mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, un decreto avente 
valore di legge per disciplinare il trasfe­
rimento dell'ufficio, prevedendo la facol­
tà degli addetti di optare per l'inquadra­
mento nei ruoli della Presidenza del Con­
siglio dei ministri. Con il medesimo de­
creto sarà regolata la ricongiunzione del 
contingente dei ruoli della direzione ge­
nerale all'organico del personale in ruolo 
della Presidenza del Consiglio dei mini­
stri. I relativi dipendenti saranno inqua­
drati nel posto spettante secondo la qua­
lifica e l'anzianità posseduta. 

3. All'organizzazione del dipartimento, 
per quanto attiene all'esercizio delle fun­
zioni residue, si provvede in conformità al 
comma 3 del precedente articolo 21. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Soppresso, 

Art. 26. 

1. Nell'ambito del Segretariato generale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri è 
istituito il dipartimento dell'informazione, 
dell'editoria e della proprietà letteraria, arti­
stica e scientifica, che sostituisce la direzione 
generale recante la medesima denomina­
zione. 

Soppresso. 

2. All'organizzazione del dipartimento in 
uffici con competenze omogenee provvede 
il Presidente del Consiglio dei ministri con 
proprio decreto, da emanarsi in conformità 
al comma 3 del precedente articolo 22. 

3. Il ruolo organico del personale della 
direzione generale trasformata in diparti­
mento è ricongiunto al ruolo organico della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. Il re­
lativo personale è collocato nel cornispon-
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ART. 26. 

1. Le spese della Presidenza del Consi­
glio dei ministri e degli organi dipendenti 
sono iscritte in apposito stato di previsio­
ne del bilancio dello Stato. 

2. Il rendiconto della gestione è tra­
smesso, entro il 31 maggio successivo al 
termine dell'anno finanziario, alla Corte dei 
conti. Le spese riservate sono iscritte in 
apposito capitolo e non sono soggette a 
rendicontazione. 

3. Presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri è istituita ima ragioneria cen­
trale dipendente dal Ministero del tesoro. 

4. In relazione alla istituzione della 
ragioneria centrale di cui al comma pre­
cedente, la dotazione organica dei ruoli 
centrali del Ministero del tesoro - Ragio­
neria generale dello Stato - viene aumen­
tata di complessive 35 unità, così distri­
buite: 3 della ex carriera ausiliaria, di cui 
2 con qualifica di commesso (secondo li­
vello funzionale) e 1 con qualifica di com­
messo capo (terzo livello funzionale); 11 
della ex carriera esecutiva amministrativa, 
di cui 10 con qualifica di coadiutore 
(quarto livello funzionale) e 1 con qualifi­
ca di coadiutore superiore (quinto livel­
lo funzionale); 3 della ex carriera esecu­
tiva tecnica dei meccanografi con qualifi­
ca di operatore tecnico (quarto livello 
funzionale); 8 della ex carriera di con­
cetto, di cui 7 con qualifica di ragioniere 
e segretario (sesto livello funzionale) e 1 
con qualifica di ragioniere capo e segre­
tario capo (settimo livello funzionale); 10 
della ex carriera direttiva, di cui 7 con 
qualifica di consigliere (settimo livello 
funzionale) e 3 con qualifica di direttore 
aggiunto di divisione (ottavo livello fun­
zionale). 
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dente ruolo, secondo l'anzianità posseduta, 
il grado e qualifica rivestiti e le funzioni o 
mansioni svolte. 

Art. 27. 

1. Identico. 

2. Il rendiconto della gestione è trasmes­
so entro il 31 maggio successivo al termine 
dell'anno finanziario, alla Corte dei conti. 
Le spese riservate sono iscritte in apposito 
capitolo dello stato di previsione della spesa 
di cui al comma 1 e non sono soggette ai 
prescritti controlli. 

3. Identico. 

4. In relazione alla Istituzione della ra­
gioneria centrale di cui al comma 3, la do­
tazione organica dei ruoli centrali del Mini­
stero del tesoro — Ragioneria generale dello 
Stato — viene aumentata di complessive 35 
unità, così distribuite: 3 della ex carriera 
ausiliaria, di cui 2 con qualifica di commesso 
(secondo livello funzionale) e 1 con qualifi­
ca di commesso capo (terzo livello funziona­
le); 11 della ex carriera esecutiva ammini­
strativa, di cui 10 con qualifica di coadiu­
tore (quarto livello funzionale) e 1 con qua­
lifica di coadiutore superiore (quinto livel­
lo funzionale); 3 della ex carriera esecutiva 
tecnica dei meccanografi con qualifica di 
operatore tecnico (quarto livello funzionale); 
8 della ex carriera di concetto, di cui 7 con 
qualifica di ragioniere e segretario (sesto li­
vello funzionale) e 1 con qualifica di ragio­
niere capo e segretario capo (settimo livello 
funzionale); 10 della ex carriera direttiva, di 
cui 7 con qualifica di consigliere (settimo 
livello funzionale) e 3 con qualifica di diret­
tore aggiunto di divisione (ottavo livello fun­
zionale). 
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5. Il quadro I della tabella VII del­
l'allegato II al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, 
modificato da ultimo con legge 7 agosto 
1985, n. 427, viene aumentato di 3 posti 
di primo dirigente con funzione di diret­
tore di divisione e di 1 posto di dirigente 
superiore con funzione di direttore di ra­
gioneria centrale. 

ART. 27. 

1. I capi dei dipartimenti e degli uffici 
di cui all'articolo 21 sono nominati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri tra i magistrati delle giurisdizio­
ni superiori amministrative, gli avvocati 
dello Stato, i dirigenti generali dello Stato 
ed equiparati, i professori universitari or­
dinari di ruolo. 

2. Essi, ove non appartenenti al ruolo 
organico della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, sono collocati fuori ruolo nel­
l'ambito dell'amministrazione di provenien­
za e cessano comunque dalle loro funzioni 
dopo il giuramento del nuovo Governo, 
salvo conferma. 

3. Nei casi in cui un dipartimento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri sia 
affidato alla responsabilità di un ministro 
senza portafoglio, il capo del dipartimen­
to è nominato su proposta del ministro 
interessato. 

ART. 28. 

1. Il Presidente del Consiglio dei mini­
stri può avvalersi di consulenti e costituire 
comitati di consulenza, di ricerca o di 
studio su specifiche questioni. 

2. Per tali attività si provvede con inca­
richi a tempo determinato da coriferire 
a magistrati, docenti universitari, avvocati 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

5. Identico. 

Art. 28. 

1. I capi dei dipartimenti e degli uffici 
di cui all'articolo 22 sono nominati con de­
creto del Presidente del Consiglio dei mini­
stri tra i dirigenti generali dello Stato ed 
equiparati, i professori universitari ordinari 
di ruolo, i magistrati delle giurisdizioni supe­
riori amministrative, gli avvocati dello Stato. 

2. Identico. 

3. Identico. 

4. La funzione di capo dell'ufficio stampa 
può essere affidata a persona estranea al­
l'amministrazione, il cui trattamento econo­
mico è determinato in conformità a quello 
dei dirigenti generali delle Stato. 

Art. 29. 

1. Identico. 

2. Identico. 
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dello Stato, dirigenti e altri dipendenti 
delle amministrazioni dello Stato, degli 
enti pubblici, anche economici, delle azien­
de a prevalente partecipazione pubblica o 
anche ad esperti estranei aH'amministra-
zione dello Stato. 

3. Gli incarichi sono conferiti con decre­
to del Presidente del Consiglio dei mini­
stri, che ne fissa il compenso di concerto 
con il ministro del tesoro. 

(cfr. il comma 4 dell'articolo 29 del testo 
proposto dalla Commissione) 

ART. 29. 

1. Per l'espletamento dei suoi compiti, 
la Presidenza del Consiglio dei ministri si 
avvale, nei limiti numerici di cui alle 
tabelle allegate alla presente legge, di per­
sonale dei propri ruoli, di personale dello 
Stato, compreso quello dei due rami del 
Parlamento, di personale di altre ammini­
strazioni pubbliche e di enti pubblici 
anche economici, di personale scelto tra 
persone anche estranee alla pubblica am­
ministrazione. 

ART. 30. 

1. La funzione di capo dell'ufficio stam­
pa può essere affidata a persona estra­
nea all'amministrazione, il cui trattamento 
economico è determinato in conformità a 
quello dei dirigenti generali dello Stato. 

ART. 31. 

1. Le funzioni di direzione, di collabo­
razione e di studio presso la Presidenza 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

3. Identico. 

4. Qualora gli esperti siano destinati a 
svolgere le loro funzioni presso un diparti­
mento od un ufficio posto alle dipendenze di 
un ministro senza portafoglio, il conferimen­
to dell'incarico è disposto su proposta di 
quest'ultimo, ferme restando le disposizioni 
di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 441. 

Art. 30. 

1. Per l'espletamento dei suoi compiti e 
per le esigenze dei commissariati del Gover­
no nelle regioni, la Presidenza del Consiglio 
dei ministri si avvale, nei limiti numerici 
di cui alle tabelle allegate alla presente legge 
nonché di quelli determinati ai sensi dell'ar­
ticolo 3 della legge 1° marzo 1986, n. 64, di 
personale dei propri ruoli, di personale dello 
Stato, di personale dei due rami del Parla­
mento previa intesa con le rispettive Presi­
denze, di personale di altre amministrazioni 
pubbliche e di enti pubblici anche economici. 

Soppresso. 

Art. 31. 

1. Identico. 
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del Consiglio dei ministri sono svolte da 
consiglieri secondo l'organico di cui alla 
allegata tabella A. In tale organico non è 
compreso il posto di capo ufficio stampa. 

2. I dipendenti di amministrazioni di­
verse dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri chiamati ad esercitare le funzioni 
predette sono collocati in posizione di co­
mando o fuori ruolo presso la Presidenza, 
salvo che l'incarico sia a tempo parziale 
e consenta il normale espletamento delle 
funzioni dell'ufficio di appartenenza. 

3. I consiglieri di cui al presente arti­
colo sono assegnati ai dipartimenti ed uf­
fici della Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri con decreti del Presidente del Con­
siglio dei ministri. 

4. Con decreto del Presidente del Consi­
glio dei ministri sono altresì conferiti gli 
incarichi agli esperti. Qualora gli esperti 
siano destinati a svolgere le loro funzioni 
presso un dipartimento od un ufficio po­
sto alle dipendenze di un ministro senza 
portafoglio, il conferimento dell'incarico è 
disposto su proposta di quest'ultimo, fer­
me restando le disposizioni di cui alla 
legge 8 agosto 1985, n. 441. 

5. I decreti di conferimento di incarico 
ad esperti nonché quelli relativi a dipen­
denti di amministrazioni pubbliche diverse 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri 
o di enti pubblici, con qualifica dirigen­
ziale o equiparata, in posizione di fuori 
ruolo o di comando, ove non siano con­
fermati entro tre mesi dal giuramento del 
Governo, cessano di avere effetto. 

6. Il conferimento delle qualifiche diri­
genziali del ruolo della Presidenza del Con­
siglio dei ministri è effettuato secondo le 
disposizioni vigenti in materia per le am­
ministrazioni dello Stato. 

ART. 32. 

1. L'indennità di cui all'articolo 8 della 
legge 8 agosto 1985, n. 455, spetta al per­

segue : Testo proposto dalla Commissione) 

2. Identico. 

3. Identico. 

Collocato, in una formulazione modifica­
ta, quale comma 4 dell'articolo 29 del pre­
sente testo. 

4. Identico. 

5. Il conferimento delle qualifiche diri­
genziali del personale in ruolo della Presi­
denza del Consiglio dei ministri è effettuato 
secondo le disposizioni vigenti in materia 
per le amministrazioni dello Stato. 

Art. 32. 

1. Identico. 
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sonale in ruolo della Presidenza del Con­
siglio dei ministri. 

2. I dipendenti da amministrazioni di­
verse dalla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri ed in servizio presso di essa in po­
sizione di comando o fuori ruolo conser­
vano il trattamento economico dell'ammi­
nistrazione di appartenenza e ad essi vie­
ne attribuita una indennità mensile non 
pensionabile stabilita con decreto del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri d'intesa 
con il ministro del tesoro, ai fini di pe­
requazione del rispettivo trattamento eco­
nomico complessivo con quello spettante 
al personale di qualifica pari od equipa­
rata di cui al comma 1. Tale indennità 
non può comunque superare il limite mas­
simo previsto dall'articolo 8, comma 1, 
della legge 8 agosto 1985, n. 455, e ad 
essa si applicano le disposizioni di cui ai 
commi 2 e 3 del medesimo articolo. 

3. Sono fatti salvi i criteri di attribu­
zione di ore di lavoro straordinario per 
gli uffici di diretta collaborazione del Presi­
dente del Consiglio dei ministri, di cui 
all'articolo 19 della legge 15 novembre 
1973, n. 734. 

4. Il compenso degli esperti, dei consi­
glieri a tempo parziale e del personale 
incaricato di cui alle tabelle A e B, alle­
gate alla presente legge, è determinato 
con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri d'intesa con il ministro del 
tesoro. 

ART. 33. 

1. Con decreto del Presidente del Consi­
glio dei ministri adottato di concerto con 
i ministri dell'interno e del tesoro, viene 
fissato il contingente del personale appar-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

2. Identico. 

3i Alle spese pei le indennità di cui ai 
commi 1 e 2 si applica la disposizione di 
cui al sesto comma dell'articolo 20 della 
legge 5 agosto 1978, in. 468, inserito dall'ar­
ticolo 2 della legge 7 agosto 1985, n. 428. 

4. Identico. 

5x Identico. 

Art. 33. 

1. Con decreto del Presidente del Consi­
glio dei ministri adottato di concerto con 
i ministri dell'interno e del tesoro, viene 
fissato il' contingente del personale appar-
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tenente ai corpi di polizia assegnato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri per 
l'assolvimento di compiti connessi a quelli 
d'istituto dei corpi di provenienza. 

2. I posti nei rispettivi corpi di appar­
tenenza resisi vacanti a seguito della de­
stinazione alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri prevista dal comma 1 sono 
considerati disponibili per nuove nomine. 

3. La restituzione del personale di cui 
al presente articolo al corpo di apparte­
nenza avviene, ove necessario, anche in so­
prannumero, salvo successivo riassorbi­
mento. 

ART. 34. 

1. Le amministrazioni e gli enti di ap­
partenenza continuano a corrispondere gli 
emolumenti al proprio personale posto 
a disposizione della Presidenza del Consi­
glio dei ministri. La Presidenza del Con­
siglio dei ministri provvede a rimborsare 
i relativi oneri nei riguardi delle ammini­
strazioni dello Stato ad ordinamento auto­
nomo e delle amministrazioni pubbliche 
non statali. 

ART. 35. 

1. È costituito un consiglio di ammini­
strazione presieduto dal Presidente del 
Consiglio dei ministri o, per sua delega, 
dal sottosegretario di Stato alla Presiden­
za del Consiglio dei ministri e composto: 

a) dai capi dei dipartimenti e degli 
uffici di cui all'articolo 21, anche se di­
pendenti da un ministro senza portafoglio; 

b) dai rappresentanti del personale 
eletti nel numero e secondo le modalità 
vigenti per il restante personale dello 
Stato. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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tenente ai corpi di polizia assegnato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri per 
l'assolvimento di compiti connessi a quelli 
d'istituto dei corpi di provenienza, ai quali 
sovraintende il Segretariato generale della 
Presidenza del Consiglio. 

2. Identico. 

3. Identico, 

Ari. 34, 

Identico. 

Art. 35. 

1. Per il personale di cui alle allegate 
tabelle A e B è costituito un consìglio di 
amministrazione presieduto dal Presidente 
del Consiglio dei ministri o, per sua delega, 
dal sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri e composto: 

a) dai capi dei dipartimenti e degli uf­
fici di cui all'articolo 22, anche se dipen­
denti da un ministro senza portafoglio; 

b) identica. 
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2. Al consìglio di amministrazione si 
applicano, in quanto compatibili, le dispo­
sizioni degli articoli 146 e 147 del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo sta­
tuto degli impiegati civili dello Stato ap­
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e suc­
cessive modificazioni. 

ART. 36. 

1. Per quanto non diversamente dispo­
sto dalla presente legge, al personale am­
ministrativo della Presidenza del Consiglio 
dei ministri si applicano le norme rela­
tive ai dipendenti civili dello Stato. 

2. Al predetto personale, provenien­
te da amministrazioni pubbliche non sta­
tali e da enti pubblici anche economici, 
è data facoltà di optare per il manteni­
mento della posizione assicurativa già co­
stituita nell'ambito dell'assicurazione gene­
rale obbligatoria, delle forme sostitutive 
o esclusive dell'assicurazione stessa e de­
gli eventuali fondi integrativi di previ­
denza esistenti presso le amministrazioni 
di provenienza. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

2. Per il personale di cui alla allegata ta­
bella C è costituito un consiglio di ammi­
nistrazione presieduto dal Presidente del 
Consiglio dei ministri o, per sua delega, dal 
sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri e composto: 

a) dal capo del dipartimento per gli 
affari regionali, dal capo del dipartimento 
o ufficio del Segretariato generale preposto 
all'amministrazione del personale e da cin­
que commissari del Governo scelti per sor­
teggio e non immediatamente confermabili; 

b) dai rappresentanti del personale elet­
ti nel numero e secondo le modalità vigenti 
per il restante personale dello Stato. 

3. Ai consigli di amministrazione di cui 
ai commi 1 e 2 si applicano, in quanto com­
patibili, le disposizioni degli articoli 146 e 
147 del testo unico delle disposizioni con­
cernenti lo statuto degli impiegati civili del­
lo Stato approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
e successive modificazioni. 

Art. 36. 

1. Per quanto non diversamente disposto 
dalla presente legge, al personale in ruolo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri 
si applicano le norme relative ai dipendenti 
civili dello Stato. 

2. Identico. 

3. I concorsi di ammissione ai posti di 
ruolo di cui alla allegata tabella C sono 
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ART. 37. 

1. La dotazione organica delle qualifiche 
funzionali del personale non dirigenziale 
della Presidenza del Consiglio dei mini­
stri è determinata secondo quanto previ­
sto dalla tabella B allegata alla presente 
legge. 

2. Oltre al personale appartenente al 
ruolo organico delle qualifiche funzionali, 
possono essere chiamati, nei limiti di cui 
alla predetta tabella B, in posizione di co­
mando o fuori ruolo, dipendenti dello Sta­
to o di altre amministrazioni pubbliche e 
di enti pubblici anche economici. Per parti­
colari esigenze tecniche e con decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, pos­
sono essere conferiti, nei limiti di cui alla 
tabella B, incarichi a persone particolar­
mente esperte anche estranee all'ammini­
strazione pubblica. 

3. Le qualifiche funzionali ed i profili 
professionali del personale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri sono discipli­
nati secondo le disposizioni vigenti in ma­
teria per le amministrazioni dello Stato. 

ART. 38. 

1. Il personale con qualifica di dirigente 
generale, livello B e C, ed equiparata, di 
dirigente superiore e di primo dirigente, 
in servizio presso la Presidenza del Con­
siglio dei ministri alla data di entrata in 
vigore della presente legge, è inquadrato 
a domanda, nei limiti della metà dei po­
sti in ruolo indicati nella tabella A, nelle 
qualifiche corrispondenti del ruolo dei 
consiglieri della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

banditi limitatamente alle vacanze esisten­
ti in commissariati del Governo determina­
ti. I vincitori dei concorsi predetti non pos­
sono essere trasferiti ad altro commissa­
riato di Governo prima di cinque anni dal­
la data di assunzione in servizio. 

Art. 37. 

Identico. 

Art. 38. 

Identico. 
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2. Il personale delle qualifiche funzionali 
e di quelle ad esaurimento, comunque in 
servizio alla data di entrata in vigore 
della presente legge presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri in posizione di 
comando o fuori ruolo, viene inquadrato 
a domanda nelle qualifiche corrispondenti 
del personale in ruolo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri nei limiti dei 
posti della tabella B disponibili. 

3. Alle operazioni di inquadramento di 
cui ai commi 1 e 2, che debbono essere 
ultimate entro quindici mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, prov­
vede una commissione nominata dal Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e presie­
duta dal sottosegretario di Stato alla Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri. Tale 
commissione individua gli aventi diritto al-
Vinquadramenta, in relazione ai posti di­
sponibili, a seguito della valutazione, da 
effettuarsi in base a criteri oggettivi pre­
determinati dalla commissione stessa, dei 
titoli culturali, professionali e di merito, 
con particolare riguardo alla qualità del 
servizio prestato, alla durata del periodo 
di effettivo servizio presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri nonché all'anzia­
nità maturata presso le amministrazioni e 
gli enti di provenienza. 

4. Ai fini giuridici l'anzianità nella qua­
lifica di inquadramento è determinata valu­
tando per intero l'anzianità maturata nel­
la corrispondente qualifica di provenienza. 

5. I posti delle qualifiche funzionali ri­
masti disponibili dopo le operazioni di in­
quadramento, e quelli che tali si renderan­
no nei cinque anni successivi alla data 
da entrata in vigore della presente legge, 
sono conferiti mediante concorso per titoli 
ed esame-colloquio riservato al personale 
comunque in servizio presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri in possesso dei 
requisiti di cui all'articolo 14, commi se­
condo e terzo, della legge 11 luglio 1980, 
n. 312. Con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri sono determinate, distin-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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farnente per le categorie interessate, le 
materie deU'esame-colloquio e le modalità 
di partecipazione e di svolgimento del 
concorso. 

6. Ai fini di quanto previsto dai com­
mi 2, 3 e 5 si considerano indisponibili i 
posti da conferire mediante i concorsi di 
cui all'articolo 6 della legge 8 agosto 1985, 
n. 455, ove i relativi bandi siano già stati 
pubblicati alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

7. Il personale che abbia presentato àop 
manda di inquadramento ai sensi dei com­
mi 1 e 2 continua a prestare servizio 
presso la Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri anche nel periodo compreso tra la 
data di entrata in vigore della presente 
legge e la conclusione del procedimento di 
inquadramento. Nello stesso periodo resta 
fermo per tale personale quanto previsto 
dall'articolo 8 della legge 8 agosto 1985, 
n. 455. 

§, Nella prima attuazione della presen­
te legge, al fine di far fronte alle vacanze 
eventualmente esistenti nei posti in ruolo 
della Presidenza del Consiglio dei mini­
stri, potrà essere chiamato personale di 
altre amministrazioni in posizione di co­
mando o fuori ruolo anche in eccedenza 
ai limiti relativi a dette posizioni previ­
sti dalle unite tabelle, nel numero mas­
simo stabilito con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri di concerto con 
il ministro del tesoro. 
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Art. 39. 

1. Il personale amministrativo in servizio 
presso i commissariati del Governo alla data 
di entrata in vigore della presente legge è 
inquadrato, a domanda, nel ruolo di cui al­
la allegata tabella C secondo i criteri e le 
modalità previsti dai commi 1, 2, 3 e 4 del­
l'articolo 38. Al predetto personale si appli­
cano altresì le disposizioni di cui ai com­
mi 5, 7 e 8 del medesimo articolo. 
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ART. 39. 

1. Fino a quando non saranno emanati 
i decreti di cui al comma 4 dell'artico­

lo 21 della presente legge, restano ferme 
le disposizioni vigenti relative alla organiz­

zazione di uffici cui siano preposti ministri 
senza portafoglio. 

2. Per la segreteria particolare del Pre­

sidente del Consiglio dei ministri, per i 
gabinetti e le segreterie particolari del 
Vicepresidente del Consiglio dei ministri 
e dei ministri senza portafoglio, nonché 
per la segreteria particolare del sottose­

gretario di Stato alla Presidenza del Con­

siglio dei ministri, si applicano le dispo­

sizioni vigenti. 
3. Sono abrogate le norme contenute 

nel regio decreto­legge 10 luglio 1924, 
n. 1100, e successive modificazioni ed inte­

grazioni, riguardanti la costituzione e la 
disciplina del gabinetto della Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

4. A decorrere dalla data di entrata in 
vigore del decreto delegato di cui al comma 
2 dell'articolo 25 sono soppressi i ruoli già 
facenti capo alla direzione generale delle in­

formazioni, dell'editoria e della proprietà 
letteraria, artistica e scientifica. 

5. Sono soppressi i profili professionali 
e la distinzione in ruoli di cui alla tabella 
allegata alla legge 8 agosto 1985, n. 455. 

ART. 40. 
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2. Restano ferme le disposizioni dello Sta­

tuto speciale della regione Trentino­Alto Adi­

ge, nonché quelle relative al ruolo speciale 
ad esaurimento per il commissariato nella 
regione Friuli­Venezia Giulia di cui al decre­

to del Presidente della Repubblica 23 gen­

naio 1965, n. 99. 

Art. 40. 

1. Fino a quando non saranno emanati 
i decreti di cui al comma 4 dell'artico­

lo 22 della presente legge, restano ferme 
le disposizioni vigenti relative alla organiz­

zazione di uffici cui siano preposti ministri 
senza portafoglio. 

2. Idenlico. 

3. Identico. 

Soppresso. 

4. Identico. 

Art. 41. 

1. L'onere derivante dalla piena attua­ 1. L'onere derivante dalla piena attuazio­

zione della presente legge è valutato in ne della presente legge nonché dell'articolo 
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lire 37.300 milioni in ragione di anno. 
Alla spesa relativa all'anno finanziario 
1986, valutata in lire 17.300 milioni ed a 
quella relativa agri anni 1987 e 1988, valu­
tata, per ciascuno di essi, in lire 37.300 
milioni, si provvede mediante corrispon­
dente riduzione dello stanziamento iscrit­
to, ai fini del bilancio triennale 1986-1988, 
al capitolo n. 6856 dello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro per l'anno 
finanziario 1986, all'uopo utilizzando par­
zialmente l'accantonamento « Disciplina 
dell'attività di Governo ed ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri ». 

2. Contestualmente agli inquadramenti 
del personale delle amministrazioni del­
lo Stato, anche ad ordinamento autono­
mo, nel ruolo di cui alle allegate tabel­
le, il Ministro del tesoro è autorizzato 
a stornare con propri decreti dai compe­
tenti capitoli degli stati di previsione del­
le amministrazioni di provenienza ai per­
tinenti capitoli dello stato di previsione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri 
gli importi relativi agli stipendi ed altri 
assegni fissi in godimento di ciascun di­
pendente interessato dall'inquadramento. 

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occor­
renti variazioni di bilancio. 
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8 della legge 8 agosto 1985, n. 455, ivi com­
presa l'applicazione di quest'ultima al perso­
nale comunque in servizio presso gli uffici 
dei ministri senza portafoglio, il comitato 
per le pensioni privilegiate ordinarie e i 
commissari del Governo, è valutato in lire 
35.050 milioni in ragione di anno. Alla spesa 
relativa a ciascuno degli anni 1987, 1988, 
1989 si provvede mediante corrispondente ri­
duzione dello stanziamento iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 1987-1989, al capitolo 
n. 6856 dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario 1987, all'uo­
po utilizzando l'accantonamento « Disciplina 
dell'attività di Governo ed ordinamento del­
la Presidenza del Consiglio dei ministri ». 

2. Identico. 

3. Identico. 
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TABELLA A. 

ORGANICO DEI CONSIGLIERI 

DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Dirigente generale, livello B e C, e qua 
lifiche equiparate 

Dirigente superiore 

Primo dirigente 

Totale . . 

In ruolo 

30 

55 

80 

165 

Comandati 
e fuori ruolo 

20 

30 

45 

95 

Esperti e 
Consiglieri a 

tempo parziale 

' 104 

| 
1 

TABELLA B 

Qualifiche ad esaurimento 

8* 

T 

6" 

5a 

4* 

3» 

2* 

In ruolo 

31 

123 

193 

290 

375 

544 

113 

59 

Comandati 
e fuori ruolo 

15 \ 

62 

96 

145 

187 

272 

57 

30 

Incaricati 

> 30 

Totale . . . 1.728 864 
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TABELLA A. 

ORGANICO DEI CONSIGLIERI 
DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Identica. 

TABELLA B. 

ORGANICO DEL PERSONALE DELLE QUALIFICHE 
FUNZIONALI E AD ESAURIMENTO 

Identica. 
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TABELLA C. 

ORGANICO DEL PERSONALE 

DEI COMMISSARIATI DEL GOVERNO NELLE REGIONI 

In ruolo Comandati 
e fuori ruolo 

Dirigente superiore 40 4 

Primo dirigente 80 8 

Qualifiche ad esaurimento 16 2 

8a qualifica funzionale 34 3 

7a qualifica funzionale 31 3 

6a qualifica funzionale 54 5 

5a qualifica funzionale 54 5 

4a qualifica funzionale 77 7 

3a qualifica funzionale 54 5 

2a qualifica funzionale 58 5 

Totale . . . 498 47 


